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ECCESSO D’AMORE 

IN GIESU 

NOSTRO REDENTORE 



Verfo noi. 



Nell* Inftìtuzione dell* Indul- 
genze , e il modo per ficura - 
mente acquietarle. 

Efpofto in un breve Dialogo . 
D A 

GIUSEPPE MARIA 



SILVA 



SACERDOT, 




IN FIRENZE. M.DCC.&J 
Per i Guiducci , e Frane! 



Si vende daSebaftiano Scaletti all’ 
infegna del Nome di Giesù. 
Con Licenza de' Superiori . 
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AlIaMaeftàdi Giesù Uomo 
Dio , e Redentor noftro , * 
meritevoliflìmo d’ogtri l 
Amore, . - ■ ’ ' 



Gni qual volta mi 
' fo a confederare , 
Giesù amabilijfe- 
mo , e fi poco a- 
maio , P eccejjò d' Amore, che 
fempremaì avefee , e d'imo- 

ftrafte in verfeo gli uomini , e 
A ì ìt 
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il dì famore eccejfivo ,■ che gli 
uomini vi ritornano ; mi pren- 
ce pietà di voi ; mi prende 
orrore di noi. Eccome può /fa- 
re -, che circondati da tanto ", 
e fi forte incendio di Carità , 
così freddi , e così duri riman- 
ghi amo! Ben fi fcorge , ejje- 
re i n offri cuori dì loto vile , 
mentre in mezzo a tante , ^ 
tali fiamme dove i metalli piti 
nobili fi lì que fanno , e fi cal- 
cinano i Diafpri più /aldi , e/fi 
più ofiinatamente s’ indura- 



no.. Scendefte in terra , 
accendere nd cuori umani co- 
sì bèl fuoco , a forza di bene- 
fizi , ? grazie fine, altro 

A.. .'u j x ‘ ' i *■ 



/’ intento ? Il acque 

1 * * . * i • * » * > .» 
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della deteft abile noflra fc<h 
no faenza , che non poterono 
fpegnere nel yoftro nobilifftr 
ma cuore Ji “ vafto incendio , 
tiur troppo impedì faono ne 
noftri, che vi i appicchi , ne 
pur fìnti Ila. Ahi DiviniJjfa 
wo Amante ! e quale fapà Uff 
dì , la decifione della noftra 
can fa , quando ci interrogbe * 
rete in Giudizio , come l]A- 
pqftolo Pietra : 

ami tu? Seccate, Cfamentijfi- 
mo mio Dio ,eRedentorpe- 
tentiffimo, feccate col me de fi? 
wo voftro ardore , queJ}' in- 
faufti , e fi fangofi paduli,ac % 
ciocche tant\ umido di terre* 
ni affetti non prevalga ni no* 
fri. cuori . Allora s\, che nati 
under anno a voto per noi gli 
A 3 ecce/* 
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tccefi dtFvtfiro iwmenfo * e 
bìefirriguibUe Amore . Attorti 
fi, che prevalendoci de’ SS. Sa- 
cramenti , e de't efori dell ’ In- 
dulgenze , che fona fiumi del 
vofifo Sangue i è attefiati pe- 
renni dell' Amor volito v'erfo 
dì noi , [arem toftrettì a tu v* 
marvi. EJè ìmoftri fono fem^ 
pre di corta vita, fate , deh fi j 
fate amamìjfim Dio fi Amore, 
che ter mini già una volta que- 
ftanonmaìfimveduta ,• è tanto 
dttreiofe mntuófità l che 'un 
f)'to : fiatante amante dell’uomo 
e r uomo nulla curante di Dio . 
Vivete eternamente né* cuo- 
ri de* Redenti da vói interra , 
ficcotne,è. vivete, e regnate né ’ 
y Voftrì ! "Beati in Cklò ; Amen . 

‘ : V »•* - - 

• X ' ' • • V 

. ~t' . J * f . 
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DISCEPOLO. MAESTRO. 

* , ** 1 ; • * . * * i 

§.Trima . 

, * * t • • ' ^ ‘ • I 4 .» I 

Introduzione .' :, v 



» I . * * j « J * J » t- * ' i j- - 

W* Jfwm Oglie iPa dre.pale (ar- 



* , ! • , '. ìLì‘j! * I * f. ‘ i; 

“re,ps 

vi, un mìo o Tempo» 
Io > a travagli© , che 
* , . _ Tenta prefeutjemen* 

te, ed è, che mi fcandalizzonel 
vedere , che non fi faccia un gran 
•conto delle Indulgenze , come 
parrebbe a me dover farli „ è egli 

• ■ - . i - n . , • 1’ - 1 :• 





Maefi. Figjiuolmio-, Te fi riguar* 
da a ciò ,= che in Te ftede fon l ’ In- 
dulgenze; e molta piò all’ eccef- 
' fo di Divina Carnai , ondep rece- 
dono , pur troppa è da ce»dap- 
hard il pochifEmo , che da mohiT* 
fimi Tono apprezzate. Gran di- 
A 4 fgra- 
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/grazia per verità ha avuta con 
noi Uomini Hnoftro Dio, e Re- 
dentor Giésu Grifi© , fattoli Ud! 
mo per noi, per ricolmarci di gra- 
zie? Il fólo fola* aver eglLpreii 
la noftra umana natura , avrebbe 
ad eflerci un acuti/fimo /limolo 
fervi rio > amarlo , e ad altro 
non penfare , eh’ al modo d’ im- 
piegarcrtutti per hii ;* or confide- 
rate, che farà Pimmenfo cumulo 
ai benefizi', che rie tfehnéro api. 

P 1 ?,?®- A me P are » che quello 

dell Indulgenze , fia l’ultima, e 
mamma riprova di quel troppo 
ecceffivo incendio dell’ amor fuó# 
come parla I’ Apofioio 'in- ver/b 
5°j » € però meritevole del colmo 
delle rioftre maggiori , e più fine 
corrilpondenze verfo Giesù. » 
■D. Codefio vollro dire anzi * 
Che mitigarlo * rende più acerbo 
fi mio dolore. Ma forfè, è magi 
gior favore quello dell’ Indulsene 
ze, che de’ SS. Sacramenti? » 
“r* Ufl *» e gl’ altri provenni 

f ono dal medefimo principio, eh' 
il Sangue Divino di valor infini- 
to dèi Sai vadore , onde per que*- 
. * fio 
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fio capò noriv*èmagéi<ff& nza cra 
Sacramenti > e P Indulgenze, Se 
.pai (ì .riguarda al aoftrp utile, mag- 
giore èquello» che da Sacramenti 
« trae v chedaHfJndulgenze ; in- 
perciocchè co’ Sacramenti reftian 
liberi dalla colpa , e pena eterna , 
e crelchiamo nella Grazia ;<econ 1 
Indulgenze , ci vien folo condona- 
ta la pena temporale, che dobbian) 
pagarper le colpe cortuneflè pft 
in quelto mondo , o in Purgatorio * 
E quell’ eccetto, che ha fopra là 
penala colpa , fopra il Pargatp- 
iào 1 ^inferno. > anno i,SS, ( Sacra 7 
.menti fopra P Indulgenze v Ma 
mirando 1 ! cuore amorofodi fjief 
sd« che dòpo i Sacramenti , mftì^ 
itui P’ Indulgenze , P Indulgenze 
fono un rimarco ecceflivamente 
maggiore , dell’ amor fuo teneri!? 

; limo- impegnato a pro-noftro . ( i 
D. Spiegatemi cotefto* voltr© 
fercrimento in modo.*, che pena ca- 
pirla io c e farlo eapireagli.alrri;, 
Imperocchèmiip^en^e ^yefta mar 
teria ; e bramerei ,, che tutti bea 
la capiffero , pen megUp , corrifv 
fpondere : a chi tanto? ciarlò , %• 
V|.V.’J» V A 'jL t CC0.7-;.' 
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lo 

tendo la dovuta ftima degli efi- 
fetcidel foo amore - >, 

M. Che Giesd noftro Sig. . con 
la Aia Paflìone ,> e morte' applica- 
teci per mezzo de* SS. Sacramen- 
ti » èi abbia liberati- dall’ eterna 
perdizione, fa ecceffo grande , e 
fornito della ina ardentifiima cari- 
tà; ma alla fine egli è Padronèe Pa- 
dre noftro * e non gli conientiro- 
Ho le fue 1 pietofimme vifcere il 
perder in eterno tanti' fervidori, 
e cteaeure Aie ; <e tanti figliuoli. 
Ma £on r Indulgenze egli non 
Contento di liberarci dalle pène e- 
terne devoti alle noftre colpe, 
fra trovato con la Aia lapienza , 
retta dal Aio. infinito Amore , la 
manieradi liberarci altresl da ogni 
pena temporale ,, che refia a pà- 
garfi //dopo- ricevuti i Sacrarne*].- 
ti . Queftoè un fa vore fopra ogni 
fccceflo gramfrflimo \ 

Se un Principe condonale' Ih 
morte atroce a un Reo di lef* 
Maeftà , cui‘ fi doveano ifquifiti 
tormenti per- la Aia fellonia ; e in 
quello/ fc ambio lo condannale a 
nò, annodi prigioniaodi confino». 



Dii 
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non farebb'égttquefta tm atco^j 
Clemenza forum*? Or guanto pn» 
iti DioSig. di tutti f Principi r ia- 
rebbe eccedo di miferkortlift * • 
cambiarci l* Eternità dell’ Inferno 
per tanti , e tanti ecceffi menta* 
J to da noi, oltraggiatori detta* Mae- 
dà fua infinita r in qudichef_ifettp* 
mana , o mefe di Purgatorio ^*é 
c\Ò inefotabitmente , lenza *oIer 
: fare altra grazia? e pure corri’ 
i dulgenze r ottimo Hoftro Padre , e 
Sig. mette in mano a qualunque 
' più efecrando ribaldo, AlTanino* 
Rinegato , Meretrice , il modo di 
tron Itaré ne pure un momento iu 
Purgarono . . u ' ' . * 

D’ avvantaggio . Quando qua^ 

* lunque Sovrano condona a* Rei 
qualche pena di morte , o efilio, 

- nulla vi mette del Tuo *, aflolv é * e 
nuli' altro . Nell* Indulgenze , di- 
ce V Angelico (tf)tvon va così. Il 
Sig. non aflolve» mapagaper lui; 
■t ^applica tanto del fuo £>ivin San- 
i. gue , e delle fue immenle pene pa- 

* tite , quanto, avrebbe a pagar «|o c k 

à ~ - • A. 6 : - *•- > :. * pee* 

• >i i . n I II ! J MI m i n ■ 

SupI, S , a ’ Zm ' 
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peccatore , o con penitenze in 
quella vita, o con tormenti nell! 
altra , per le fue colpe commette. . 

. £ dovè mai s’ è intefa una tal mi* 
feri cordia , e tanto amore, chef 
ofFefo creditore , voglia pagar di 
fuo , e tanto a fuo cotto i debiti , 
eh* ha feco un fuo debitore vilif- 
iìmo conofcente , e traditore ? 
Tutto quello fa ilnoftro amatilli- ■ 
mo Redentore coll’ Indulgenze* 
Vi è di più; che col lucrare dell* 
Indulgenze,uno,per altro ribaldif* 
lìmo oltraggiatore di Dio , morto* 
in sì felice {fato , va Cubito, . come 
figlio carilfimo, agli eterni abbrac* 
ciamenti del Divin Padre in Para- • 
difo ; do ve è coronato Re , e alfi- 
curatogli un Regno feliciflimo, che : 
dura Tempre. Or non pare a voi 
quello , un eccetto lenza pari d’ a- 
more in Crifto, eh’ intticuì quelle 
Indulgenze? Certo fi. è, che Dar. 
vid , per altro manfue.tittimo , non 
fece così c6 Attalonne fuo figliuo- 
lo, che amava troppo teneramente, 
dopo che amazzò Amo ne • Xov, 
tenne lungamente in efilio dalla 
Cpxteve fattagli finalmentela gra- h 
. i „ sua. 




zia di ritornarvi, non confentì, che 

t li comparine d* avanti . E noi fu- 
ito, guadagnando veramente un 
Indulgenza Plenaria , potiamo ire: 
a godere la beatidima faccia di 
Dio con tutti i Santi, e Beati y 
or, dove mai s’ è ne pur fognato 
amor fimile , e una mifericordia 
uguale a quella ? non ho dunque 
ragion di dire , che V amore del 
n ollro Sig. e Redentor Crifto Gie- , 
su nell’ iftituzione dell’ Indulgen- 
ze, e foprammodo eccedente, e 
meritevole d’ ogni noftro attentili 
fimo amore , 

D. Veramente avete ragione ; e 
vorrei edere ora inftruito fonda- 
tamente circa r inftìtuzione di fi - 
alto favore dell’ Indulgenze . 

. §. Secondò . '■ 

Della Inftìtuzione dell 1 In- 
, diligenze * ■ '• 

M. /'AUando il Slg. comeriferi- 
fceS. Matteo nel c. 1 6\Y 
inftituì S. Pietro fuo Vicario in; 

-- . x . .. ter.- : 
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M . ^ .. , 

tèrra , gli confègnò due Chiavi , T 

unà per chiudere V Inferno con l* 
Adduzione dalle colpe , che colà 
ci condannano/ e ciò fi fa per mez- 
zo del Sacramento della Peniten- 
za, ó Confeffion de* Peccati . L* 
altra per aprirci il Cielo *, e ciò è 
effetto dell’ Indulgenze , per cui 
rimettonfl le pene dovute a'pec- 
cati già rimedi nella Confeffio- . 
ne , a quali è dovuta qualche pe- 
na, j^iufta T ordine di buona òiu- 
diziaYnon perdonandoli in quel 
Sacramento. oltre Y eterna , la peni 
temporale tutta . Nel confegnare 
adunque auefta feconda Chiave, 
furono inftituite dal Redentor le 
Indulgenze, come i Dottori («■) 
afferilcontr. E infino dai tempo 
degli; Apoftoli , come fi cava dal 
cap. 2. della lettera a. di S. Paolo 
a quei di Corinto cominciò a co^ 
mqnicarfi a Fedeli , quello fi grata 
beneficio .. ; r 1 

D. E pur gli Eretici deridono!’ 
Indulgenze , come un ritrovato, 
moderno . ' 

M. 

i • y vi ~ - i- r • li ' 

[olS.Tb.fupl. q. 19. a, !.. .y '■)■ 



M. Però fonò Erètici V anate* 
mitizzati dapiù Concili», e parti-, 
colarmente, dall* ultimo Tridenr 
tino (b) ddvedichiarafi verità Cat? 
tdlitìa,r effece nella Ghiefa que- 
llo lòvra no doho deUMndutgen- 
ze. Ma lafciace , che io, termini la 
rilpofta al voftrò quelito di quella 
Olivina inftituaioné - >:p ri ij: • • t 
' Ricordatevi di ciò , che fece il 
Signore », dopa i' in (igne miraco- 
lo della moltiplicazióne de’ pani , 
(<?} co? quali nel Deferto fa tollò 
tante Turbe <•> Ordinò, egli £ r oc- 
coglieflejro tutti gli avanzi fino al 
briciolo più minueó ,i acciocché 
niuno and a (Tè a male;e ne raC- 
; col fero in gran; quantità dodici 
Sporte colme . Il medefimo ha 
;tgli fatto, tutto a prò noftra, 
delle foddisfazioni e penalità 
avanzate a* fé;, alla fua Santiffima 
Madre ,. è a’ Giudi; l v ha tutte, 
tutte raccolte ,, e fattone un Te- 
foro pregiatifiìmo di» fi, preziofi 
avanzi- .*• -u •. *>* 

Vi par’ egli il dovere , che uni 
t; > cu- 

,nimn »> iiw' "" i M . i i ' j »■— ■ 

{Jks'jjSèJs» 2 C • p» ( C 1 jf QflU* 6,>. 
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cumulo infinito d'opere , e di pati- 
menti , del noftro Redentor Divi* 
no , della auguftilfima Vergine p* 
di tante Anime buone, doro avan- 
zati, non avendo colpe, cui fedi* 
sfare , rimanefle al buio , e lenza 
Utile diniuno? Per il merito d’aver 
operato i e patito hanno in Gielo: i 
Giufti la gloria corrifpondente 5 
ma la fodisfazione , che Tempre ac- 
compagna il merito , con cui fi fo* * 
disfàalla Divina Giultizia, perle 
colpe cominelle !, è loro inutile » 
a vedo già foddisfatto, o non aven* 
do debiti da Soddisfare * Quelle fo* 
disfazioni tutte entrano in queftó 
Teforo , e appltcanfi a noi peccar 
tori, e bifognofi con l’ Indulgenze* 
Qui notate tre cofe *, laprima la 
gran Rima ;* che il Sig. fadi tutte 
r operazioni , e penalità de’fuòi 
fervi , che non vuole ne perifca un 
capello ; La feconda, che formane 
do tutti i Fedeli un, corpo, miftico ; 
di cui Giesùdegnafìefl'ere il Capo’, 
vuole che tutti partecipiamod’uno 
il ben degli altri ; e così s’intende • 
quell’ articolo del Credo della Co- 
munione de' Santi • La terza , la gran- 

' !.. _ 1 J 1 /*< * > 
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didima premura , che Giesù ha 
del noftro bene , volendo che 
peccatori indegniflimi , méritevo» 
li d* ogni fupplizio , quali noifia- 
no , venghino fgravati da ogni 
debito di penare , con le Tue pro- 
prie penalità , della fua innocen- 
tiflima Madre j e di tanti Santi , 
che tanto , e sì innocentemente 



penarono. . •> < T ; «■ 

-Da quella teforo adunque , li , 
cavano- Y Indulgenze , applican- 
do or più , or meno, di quelle im- 
mense foddisfazionl, peri pecca- 
ti già rimedi , e per cui non s’ è 
fodisfatto a Dio offe fo . E per 
quanto mai fe ne cavi rimane 
Tempre a cavarne in infinito , mer~ 
cè all’ infinito valore delle fodi- 
sfazlonidi Crifto, 

0. Vi confetto fentirmi bruciare: 
il cuore , come già i Difcepoli in 
Emaus , riflettendo alle voftre 
parole, e al Timmenfa fornace d* 
more , che arde in quello del no- 
ftro ottimo Salvadore . Oh Dio| 
e che carità eccefliva è la Tua , non 
fpenta , nè men punto fminuita ; 
dal torbido diluvio di tante noft re 

. fco- 
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fpònofcenze f Dite era a me; for 
no foli ì fuqcefioci di S. Pietro 
Sommi Pontefici ,, a d aver la Ghia - 
ve d* Orò di sì eccello, Teforo ì 
Ho veduto, che ancorai Vefco* 
vi ,cfie fon Pontefici minori, con 
cedono dell’ Indulgenze. ^ ^ 

t M L’opinione piò probabile il 
e , che, il fcilo Sommo Pontefice 
goda il privilegio di fi fovrana 
Teforecia, e da effo derivi ne’ Ve- 
scovi inferiori , la jpodeftk di con- 
ferire quaranta giorni d* Indul- 
genza a popoli. E ben vero., che 
quella podeftà. è* ne.’ Vefcovi 0t-« 
dinaria non delegata; e peròpof- 
fi>no delegarla a [degli al tri a, e ciò 
che concedano la.med,efiraa. InduU 

genza ..IGardinaìi-ancoravqùaótuOn 

que non, fianq Vefcovi 4 poflonoai 
medefimo mòdo concedere nelle 
Chicle, de’ loro Titoli lao* giorni 
d’ - Indulgenza, i altri nò , q fieno 
Baro chi , oTrèlatt Regol ari , fuòt 
che* ia qdaliiqà di Delegati . -y 
] f JX‘. Vi e dunque divario tr ad ‘In- 
dulgenze non còncedendofi tutte 
ad un modo ? « . , r 

‘j M. Vi è grandiffimo , come ora 
vedrete.; ” * $■ 3- 
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$. Terrà. . 
Divario trai ’ Indulgenze, 



M. T indulgenze, che fono gra- 
zie delIaDivina beneficen- 
za , fegudrta la natura delle Gra- 
zie, che^ fanno i Principi,, i quali 
non concedono con ugualità le 
lor graate ; archi danno più , a chi 
itienoj giufta la qualità: de*^ moti- 
vi , che hanno nell’ aggraziare . 
L* Indulgenze nel modo ifteflò, 
talora eoncedonfi Plenarie, e ta- 
lora rift rette a giorni, o ad anni. 
4*e Planarie , o pieniffime , che 
fcttefò il coftume prefente della 
Chiefò * vagì iono il ffiedefìmo , di- 
ce con mole- altri Suarez , rimet* 
tono tutti i debiti coni Dio-, di 
Chi le prende, quantunque ne foC- 
fe fopramodo indebitato. Le ri- 
flrette, tanto rimettono y quanto 
importano; fe fonod* annidarmi; 
fe di giorni, giorni dà fodìsfafo. 
; 75. E che lignificano nella con- 
^Cedróne di tali Indulgenze Jetfan» 
tot, e fette quarantene , e talora cent* 
anni , dugenf ami , e frali Umili ? ‘ 

M> 
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' M Dovete Capere, che antica- 
mente imponevaniì pene grayiffi- 
me , e Iunghifllme , e publiche per 
un peccato Colo. Per figura. Un 
Adulterio puni vali da Canoni Pe- 
nitenziali , con fett* anni, e quelli 
menati con terribili aufterità di 
digiuni in pane , eacqna, falmeg*- 
giàmenti, cilizii ,e altre penalità, 
che dimoltiflimo; cruciavano i de- 
linquenti . Così a, proporzione gli 
altri delitti ; tutto a fine di far ca- 
pire a’ Criftianj.il male della col- 
pa , e i Criftiani di’ allora , che me- 
glio di noi capivano quella veri^ 
■tà» e, infieme quanto più terribili 
fòdero le pene della vita futura 
-Volentieri per fuggir quelle, fot* 
iomette vap.fi a. quelle . • > 

j:> Or vedendo; Giesù, fempre ve- 
gliarne nei compatirci , e ajutar- 
cj r , ^che il fervóre ne’ luoi Fede- 
ljj,ina$cava e mancavane ancora 
Ihiffàgóre a foli enei* tanto pefo , 
ìnlpìrò alla, fua Chi et a , che rai- 
le.ntafie P incominciato rigore, e 
iu .vece> di quei tanti anni , o v ve- 
ragiorni di penitenza duriflìma si, 
ma giuftiltoa * dje imponeva a* 



11 

peccatori , cavalle dal conni rt T e- 
foro tanto di fodisfazioni* lue ,, e 
de’ Giufti , che fuppliflero alle pe- 
nitenze loro dovute. Quindi è > 
che quando fi elargirono dalla 
Chiela tanti giorni , quarantene* 
o anni d* Indulgenza , vuol dire* 
che fi concede tanto di perdóno , 
quanto fi otterrebbe effetti vamen- 
te facendo le penitenze di quei 
tanti giorni , quarantene , ed anni,' 
comandati da Canoni antichi Pe-* 
nitenziali cosi aufterii, • ; 1 

D . -Poveri noi , che ci rtittiiafiio 
ora troppo aggravati , le dal Con-* 
féfforó <ci viene importo lindigiu^ 
no, quando anticamente fi terribili 
penitenze -s* imponevano per una 
fola colpa, e pure * nell peccati^ 
aderto fono meno gravi , ne più 
leggiero il Purgatorio ! Veramen- 
te-ècceffiva fi è nel nortro buon 
Sig. e Redentore Giesù , la-di fere* 
te zza - , la corte fin , el’ attenzióne 7 
verfo di noi; e pure vi riflettiamo 1 
sì poco- > e fi poco corrifpondìa> 
mo al fuo amore ! Udirei ora vo- 
lentieri fe fipoflòuo applicar 1* In- 
dtdgefiàe tutte a benefiziò de’ De- 
funti. ; M. 
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§i Quarto, 

* Dell ’ Indulgenze per i 
Morti.: 



>** i 



'•f 



M. T 9 .Indulgenze ripe Mjonotut- 
te la loro eftenfione dal- 
la yolqntà di chi 1$ difpenfa ; ond' 
è , che lìccome l’ Indulgenza par- 
ziale di giorni , o d’ anni , con- 
ceduta dal Sommo Pontefice, non 
può difenderli ad edere Plena- 
ria; così; quella, cheilmedefimo 
concede a* vi vi non eflepdedola a* 
Morti, non può da noi ad efndf- 
Renderli. Quelle adunque pollo? 
no applicarli all’ Anime del Pur? 
satorio, eh’ il medelìmo conce- 
dente applica, ovvero da facoltà 
cT applicare ; 1' altre non già . 

E qui notate due finezze vera- 
mente ineffabili , dell’ amore del 
noft ro Redentore verfo l* Anime 
noftre. La prima , che non a- 
vendo il Sommo Pontefice fuo 
Vicario , veruna autorità Copra i 
già Defunti, e ufeiti dalla Chie- 
da militante, di cui egli è capo , e 

fU? 
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fuperio» 'vii/bile, non può diret- 
tamente aflolvergli: or chefe’Gie- 
sù Capo noftto fupremo ; iftipira 
al Papa Tuo primo MSmiftro , che 
applichi a quelle ànime tribolate 
indirettamente , e per modo dì 
fufFragfO il fuo Telerò > tòft cè- 
dendo a Vivi p Indulgente da ap- 
plicarli a Defunti > e così i De- 
funti godono anch* eglino di que- 
llo gran benefizio* e noi per que- 
lla via pbtiamO liberarle dalle lo- 
ro indicibili «pene > ed anguille*. 
La fecónda fuà finezza , che fo- 
pravanfca la prima r è > che lì muo- 
ve a tanto compatire quelle me- 
fchine i che fono in Purgatorio 
pef loro colpa' , e per averlo dop- 
piamente dilguftntp; in primo luo- 
go offendendolo co* peccati , de 
quali non vollero in vitaufar fe, 
penitenza dovuta ; < Iri fecondo ■ > 
perchè ne meno fi p re vai feto del 
■commodo dell* Indulgenze * cheli 
cortefemente loro offeriva, e pure 
le ^coinpatifce r e ievuol libero , 
•Contro al dovevofo rigore^ che 
*tehifedetèbbe hi futf ffeflh Ginfft- 
^fcìia y Do vet rovere feevo ì mai atno- 
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•rcv olezza , carità , mifericordia 
limile a quella ? X.y 

Figuratevi un gran Monarca al- 
tamente oltraggiatela un lup 
Vaflallo ; V ha già/neUe m^ni, e 
per brama di non tórli la vita , gli 
fa porgere mille occafioni di fot- 
-trarfi dalla Tua Giuftizia . 11 ribal- 
do ad ogni modo , nè fi prevale 
della fuga , nè cella d' offendere 
il fuo Sovrano. In tanto la Giu- 
flizia fa >1 fuo corfo , e lo, con- 
danna al patibolo,, Chi n* ha la 
.colpa ? certamente quel delin- 
quente , che non feppe conolce- 
re , e prevalerli della clemenza 
del fuo offefo Sig. fe poi giunto 
al fui-plicio da eflo voluto, e rif 
Voluto , il Principe nondimeno 
percalle nuovi modi di 1 iberarnelo, 
Che ne dirette voi di fi inaudita 
benignità ? Or quelli cali , fìgliuol 
mio, non fi veggono mai in ter- 
ra ; e pure continuamente fi pruo- 
• vano in Purgatorio , onde jl 
noftro Redentore cava quell’ ani- 
me ree , con 1* efficacia dell* In- 
dulgenze .elargite a tal fine dal 
. luo Vicario , per mezzo, delle nq- 
ftie applicazioni. D, 
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r~ D. È (Tendo la Pazienza,, come 
-dice TApoftolo, infepai abilmeti- 
te unita , alla Carità , .convien rìi- 
. re effer quella nei noltro I). Re- 
dentore, fmi fu rata , e inimenfa , 
'mentre quella è ne* no 11 ri mali 
portamenti verlb lui lenza mifu- 
t ra . Ma io ho intefa una cola , che 
s* ella è vera, ci fa notare un’al- 
tra finezza d’ amore , nulla mino- 



.re delle due pur, ora dette . \ 

- M. E qual’ è? Dite pure , che 
mai in quella maceria aicefi a ba- 
ftanza . , t . _ . .. . 

- , D. Sentii dire, che non ricerca 



;il Signore in noi, lo Ilare ingra- 
zia, come necefiatio requifito a 
lucrare 1* Indulgenze per 1* Ani- 
me de* Defonti ; ficchè anco ra 
quei che danno in peccato mor- 
tale poflon lucrarle a favor loro. 
Se quello è vero, egli è un ino- 
ltrarli Giesu altamente intereflato 
fion folamente inlalvarci, liberan- 
doci dall’ Inferno , ma in accelle- 
xarci altresì ilpofiedimento beato 
della falutein Paradifo . 

. Af.. Cotella dottrina è verilll- 
ma, infegnata da gravilfimi Dot- 
fi : 7 tori, 



L 
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fóri, eoi Sciare* * e S: Tommafo 
appretto Diana (a) ; La ragoionè è 
chiara , imperciocché a conseguir 
benefizi, ricercali benslilmerito, in 
chili riceve, non giàin chifrprot- 
ìCU'ra non per fe > ma per altri . Nel 
Yioftro cafio , il Peccatore procu- 
ra per P Anime del Purgatorio 
la remiffione delle lor pene , ed 
elleno , che Tono in grazia , fono 
meritevoli di ricevere tal bene*- 
izio; lo ricevono adunque, ben- 
ché il loro -Procuratore fia inde- 
gno . Oltreché , V opere , che ven- 
gorio.efeguite dal pecca tore; a cà- 
mion. d’ efempio, digiuni , vifite di 
Chiefe , limoline , non fono cagio- 
ni dell’ acquifto delle Indulge!»* 
ie, irta condizióni mere ; e la con- 
dizione, non infloilce nell* elet- 
to V nélo ritarda , quando venga 
polla , come è prescritto . Eperò 
fatte quelle cóle tutte, che ii Pa- 
pa impone , per ftrfftagare con -i* 
Indulgenze 1’ anime de’ Defonti;, 
•quelle ne confeguifcono tutto V 
effetto ; Siccome nonTatciadicof*- 
feguire P effetto de’ Sagra'rtientl , 

»«■■*- im i-li» aw- . ji 

fa)‘P.5 1 . 1 2. r . } chi 
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chi gli riceve procurati eafti im- 
murati da chi è indifg palladi -D$ot 
E* duuque vera la voitra rifiefliót- 
ne del molto * che qui tvfpteticte 
ancóra V Amore infinito Sé patt- 
fciaUfiimo di Giesò, lànotlrti 

fslvCZZJ . '-*,•’«* i j ’ I. 

; f>. Può’ dirli il me debutò 1 de’ Vi- 



vi , quando 1 guadagnano V Indul- 
genze per le , o riderelli r che 
nano in graziai < A 

} i* • «, - • * <t -*• «• V . . i .• • i \ ( > J 

^ ; $. 'Quinto : 

y* te ■ . » , t " ■ 

ofizioni per guada- 
gnare /’ Indulgenze ■ 




.-•VfV 



ter fi . 



À D acquifere quello gran 
JTl benefizio deli’ Indulgen- 
te, è neceflario Federe Fedele*Bat- 
ttezzato f e Cattolico , e però fi- 
gliuolo di S- Chiefa , e unito mi. 
eticamente all’ altre membra , che 
compongono quello corpo , di Cui 
,Oìesd Crillo è capo . Quindi ica- 
t ecumeni, gl’ Infedeli, gli Ereti- 
ka B.s ■' <■_,% Ci r ) 



v 
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ci, e gli fcomunicati , ^fecondo T 
opinion più probabile de’ Dotto- 
ri, non ne fono capaci* Siccome 
Uè meno quei , che non fonagiun* 
ti ancora all* ufo di ragione, o non 
r ebbero mai ,e(Tendo pazzi , per- 
chè a quelli, non avendo potuto 
-peccare , nulla v* è , che rimette- 
re . Che fe poi , dopo l’ ufo di ra- 
gione , fono caduti in pazzia , pof- 
lono guadagnare 1* Indulgenze lo- 
ro applicate / ficcome poflono ri- 
cevere molti Sagramerni vsflida- 
mente , e con frutto . 

Or quelli , che ne fono vera- 
mente capaci -, cioè Cattolici , e 
liberi dalle cenfuré > che li difu- 
nifcano dalla Chiefa , devono a- 
dempire a quanto il Sommo Pon- 
tefice , e gli altri Prelati prefcri- 
.vono , quando Concedono dette 
indulgenze ; cioè le vifite di Chie- 
de , Orazioni , Limofine , o altre 
opere pie, in quel modo appun- 
to, che fono ingiunte ; terminata 
P ul tima opera , fafli acquifto dell* 
Indulgenza. 

D. E chi impedito non pbtefle 
far quell’ opere y o non potefl'e 
r-f ^ - farle. 
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farle in quel tèmpo > che vien 
preferì tto ? { . *. ■' * ‘ ; 

■ M. In tal càfonon lucra, l’InduU 
genza fe il Gocedete noti fi dichiu* 
ra, chepoflTono commutarfi, o dif- 
fferirfi ; perchè allora dal ConfeC. 
fore vengono fùrrogate altre ope i 
re, o prolungato il tempo V tutto 
giuda la mente o dichiarata , 0 in- 
terpetratadi chi concedei’ ludul^ 
genza , da cui dipende , e- 'quanto 
alla 'foftanza , e quanto al modò$ 
di guadagnarla. • *' « _■- 

' D.- Gi ò , che più^ mi preme fa - 
pere fi è intorno a peccati 9 e fe 
quefti impèdifeàno » o feemino , 
o ritardino l* acquifto ? delf Itt«{ 
dulgenze . ; r ‘ 




) v ?-'i : - r ‘ l r> . r ’^ 

.# ! , - . . I i > , r • *< , t 

j > ' # • » * * 



. 1 », . 

De’ Peccati - , tlx; rendono 
- P tArìma non di 

M;, 





uzd • i ó i 

.TjLÌL.'J.VÌÌ. !Ì J-Ì2 



TjRimietamente chi fta Mn 
X peccato mortale, mentre- 
y; B $ dura 
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della pena di q^iel peccato i im- 
perciocchè menqre aura la colpa , 
Aon può perdonarli la pena , che 
necefiariamente la fegue ; -fi c come 
mentre dalla luce vien r inveli ito 
m corpo opaco, , per neceifitàv 
è-accouipagnaro d%H’ ornerà,.: QU 
tr<chè,pàrea voi che uno attuali 
Stente n$rpi£Q di Djp , abbica ot- 
tenere a proproprio un benefizio 
sì grande, quale è quello della 
remiiBon delle pene dovute. alle 
f»e colpe ? Però non fedamente, 
pon eonéguilce la remifiiane de* 
pfiCcatlluo^ali ne’ quali fi trova j 
ma nè meno delle pene de’ già 
confefTatt , e rimedi, benché fac- 
cia quante qpere v vengono ordi- 
nate, eflendb opere morte, e di chi 
è odiato mortalmente da E)ió ; a- 
delfq fta il rimetterli ingrazia , è- 
petp^ènoi^ , menare non fi cìfir* ; 
tornare àmicq v fiiOj Sig- non 
può ntttWenpar perdono ,e gra-^ 
zia fi fegnalata . ' : - :M ;* 

s ;Z>rJpajrttti aver lottò, ò udito» 
cht ehi facelfe tacce 1* opere ia 
~'.vh s ?i pec- 



peccate» e terminato ìj tempopre- 

nffo r deil*; Indulgenza , tornale 
io grazia fc J» Ac ; qui#€*ei>be ; ip 
cue{; modo •> che *mp riceven* 
oo il.S- Batiofiiup ifi peccato* 
e poi * o con, la contrizione » 
P col Sagramelo della jPeniv 
lenza togliere p ubico , e impcr 
dimenio dell agrari a >ofcteimhb# 
Ifcgragia batp^5i»aie c impeditali 
dal .peccato,. ,j M '. .} ■ mì f > 
$ vero *, che ciò afjteiimaop 
Potcorrd* autorità non /pregici 
vofe ». crà quali Enriques , Palude 
no » Diapa* e .alari aflprefl'q 
ogAq-iip* E 

Dottrina. ^ qì (ì rcoopr^ un: nuo* 
vp eccedo della pi^o^pìeman- 
za dei Eedentpr poAra yerfo i 
Peccatoti.» le eui#p$r§ tp%t£ moib 
te.:* vuol fieno valevoli a .opale» 
rir loro l’ immortale » e beata vita.; 
Ma il comune de* Dottori f ics 
nega » col Sitaci * Sà ^JBin 
11, uccio;». Palao » &c. La ragione^ 
chiara* perché tutto i’efiet^dèU^ 
Indulgenza dipende^ dalla volon- 
tà del Pomice ; oFiqo^i vuole* 

che detto dfèéofi pwg%» qua»* 

- =>^4 B 4 do 
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do è terminalo di fate P dMmà 
opera ingiunta P fé dunque , quan» 
ilo fi* 1 -f? V * ultima òpera ••*'• ,1* 
pera n te è iti peccato mortale y è 
altresì incapace della remitlione 
della pena * eperò non può aeqiii- 
ftàr P Indulgenza* Potrebbe -ben 
il Papa volere , che l’ Indulgenza 
ad ogni modo s* acquiftafle , tor- 
nato che colui lia in grazia , dir 
ce il Card, di Lugo;< ma mentre* 
che non elprime quella Tua vor 
lontà , poco fondamento v* è di 
fòerarlo* Tanto piò, che vi fonò 
Dottorii che negano al Pontefi- 
ce il poterlo, come potè te vede- 
re nel Pafqualigo già citato - ■ .<*- 
-mD. Ho' intelò ^ Ora vorrei fa* 
però * v fò' fia* necefiario far P ope- 
re tuttò i che fono ingiunte, in 
grazia. ~ VoìSiw o::-,T!o ;/ , 

* M. Alcuni col Navarro, e Gae- 
tano i dicon d» sì ; ma la pia co- 
mune* fentenza del Sdarez*, Bo‘ 
naccina , Laiman, &c ftiniano*ve-i 
roil contrariò y e potrete vedere 
lo in faccinto nel Vivi j a ^ a 
av i&u >de Juhpeo ; ‘Il cuor^ v all illìw 
«no, e ardentilfitriédel no Uro qé-v 

'w ' \ i f.v . . • «i* . tnnp' 



fi fròFrateiroye PadreGiesià , noù 
fepatire quelli reftringirnentt y i t 

* raffreddameli ti, qua rido trattili d* 
avéTci ficuri 1 in Gielò- . E Colai 
unente neceffarlo , che 4* ùltima 
■opera sfacciali in grazia Ch? è 
quando s* .ottiene 1* effètto dell? 
Indulgenza .< La ragióne fi è, per* 

* ehè’ V Indulgenza non -fi guaidar- 
gna 1 pel -mèwo di queir- opere 
pie ,phe fono impofte, altrimenr 
ti 'riòn faiébhe^ Indulger! za* ,-^óioè 
pura grazia,' come nòta là Glcfflàf(<*) 

' «Vfrèrò baila a guadagnarli, ch’ il 
c fògge tto v ne J fia 'Tuffici eh te men te 
^dilpóftóV cioè ih grazia, avendo 
•fa tvdl tutto il pre ieri ttóglt * < 

**a Quando <tra V altre opere 
Scrina Hdatey v* è la SS. Comuni o^- 
•tfié; 1 èùnòlàftcefiS fàgrilegamòti* 

* te ,! e poi nell’ ùltima oporaofi rfe- 

iò grazia cori un? attendi 
- Contriziòpè ,* bàfterebb* egli 4* efi* 

* ferii J così comunica to mal e $ R/ n i i 
e :t -‘ Me ^órigtò-v J p erchè lù^Goatty* 
^nióhe» ftg rilegò, now è 4* Gomu*- 
'hion comandata^, fi c come ta Co*» 
^i&nAiu tzò.r'&jff' ria !» Vinti* h 

4 c Poeti- & RemiJ\: 
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«unione fetta <jpsì nel* dì 
ftua », non fodisfà al comanda*- 
«nento della Chiefà. , ed % &&&• 
p rop o (ìz i on e co n d an n a r a da In fio? 
f,en, Xt £;pep.in tal cafp piatt- 
onerebbe la Comunione» che fi 
Preferivo ^ .1 ay* 

J>. I, peccati veniali» de quali non 
a’; ha .«fuffifiiente. dolore ,iimpedi- 
fcon’ eglino L 5 effetto fieli’ InduV 
■genia panaria? ; , iUOl 
' M*M opinion' comune dice di 
(Bp v, perchè fiepome i peccati ve- 
niali ; di ehi riceve i Sacramenti 
-i iella Penitenza .» e Bauefimo*, 
(»sm> tolgono , che ptapiga la 
lemifBonje, de- peccati, mortai , e 
Mniali: commeffi , de quali 4 ha 
iufhcient e dolore v cosi ne meno 
«ell\ Indulgenze ; rimanendo ben»- 
si non rimefl’a la pena di quei pec- 
£adà vetriati» che fi ritengono ; fio- 
oome ^'Battezzati , t e confidati» 
limane il reato de* medefiofi 
oftti ^jdef quali jpc# dolgono* 
«some t dovrebbero * Anzi , j ,fc 

molto piu » . il jQard^ IX .^tugo» 
loffio , e altri?citati dal Diana ^ 
p^rT. $. afi^mano-, che 

‘ ’’ò .V ::d ■-$} J&fitkf» ; 



ertttntnttqut V opere l&ipófle pèfc 
bicrarè r Indulgenze 
ro vizio&mente, con negligenza* 
e per vanii# , ad Ogfci'-moab néft 
ne impedireBber^reffe’tro^ quarnto 
al rimanente delP altri ébtpe^l 
perdonate . Tanto è nell’ Irfdtìlfr 
genza il valore , e tantb ito 
Crifto Salvador noftro 1* €&t* 



verfo noi. 



J V 



1 1 . *f; 
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$ 



tv: Mi 



De IP Intenzione 



£i> oli 



tf* r' u/>; ^ r . *4 s * “v -» * ► 

t>. TJAdré tt guadagnar Vfiadu^» 
c/? ;jp. gente » è egli neceUarìo 
T aver intenzione di guadagnar^. 
ii M. L’intenzione è di più for- 
te; Ai tua! e , Abituale » V » Virtual?*,. 
V Attuale è j quando tino : attuala 
inente vuoi fare qualche aziònè 
peniti tal fine \ l * Abituale , è quani* 
db 1 1* ■ ebbe intenzione di fare 
ina cofa , e fenzu ritrattate 1* iftek 
Òt Ritenzione >lafa > lenza penar- 
vi V" Virtuale ^ quando in vktè 
diii* intetaiont già avuta * move& 
. • v ■ B fc 
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fi ano adoperare , benché attuai* 
mente non vi rifletta . Alcuni Dotr 
torieoi Corduba, Vega, Leoni &c. 
negano poterli guadagnar un si 
gran favore, quale è quella della 
remiflion de* peccati , quanto alla 
pena all* impazzata , e lenza l’ in- 
tenzione di guadagnarlo 
* , All* oppone il Cantarelli e Lai- 
man , ed altri vogliono , non fla 
neceflaria tale intenzione ; impert- 
ciocché , dicono , il Sommo Poti*, 
tefice , dalla cui volontà depen- 
de in tutto, e per-rtu^to 11 Indole 
genza >, -maieiprime , ctxna eie qui- 
nto , l’intenzione di acquiflarla^ 
Uè l’ Indulgenza di fu ana turar, efc- 
^ndo. un favore fattpci dal. Sig. 
jciò ricerca . Quando. uno paga ai 
yoflro Creditele.» tutto il voitro 
d e bito, che Ceco a v e te, fe nz a v o A ra 
faputa,non rimanete voi fgravar 
to? certo che.si. ; or così accade 
nell’ Indulgenze.dicoiK) quefliAu- 
ipfi . : A dorare:, j vi voroU’ nateti 
Azione > pon a ricevere idoni l chfe 
:Col fol o ricev erji’ fl pofleggonov.. 
Sicché chi andaflè ad una Ciuefa,, 
jb vi facefTeQr azione, non iàpecir 
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do eflervi 1* Indulgenza , tanto la 
lucrerebbe . , : * : • ’ ’ " : • w • 

Dicono ordinariamente , che 
imo fodisfa aT precetto d* udir la 
Metta in difettivo , udendola fens- 
za riflettere al precetto ;,anzi co- , 
me talora accade, udendola con kh 
tenzìorie dìfenrirne un* altra , e 
avenda pofiti va intenzione di non 
foddisfàr con quella * tanto fod- 
disfà al precetto, quando'non Ten- 
ta altra Metta eh’ è Dottrina di 
Lefllo , Vafquez , SuarèZ , Valen- 
za , &e- L’a ragióne fi è perchè il 
precetto, è di fentir la Métta, fenza 
parlar deirintenzione di Pentirla, 
è quegli T ha fentìta , e però ha 
fbddisfattó. Cosi , facendo uno 
tutto ciò , che deve per ottenere 
il frutto dell* Indulgenza- dóve 
nulla di'cefi dell’ intenzione, e che 
prefcrive il Pontefice, 1* ha otte- 
nuta . ‘ i : ' ' 

- u Tf. Gran Bontà,eClemenza ve*. J 
ramente del nottro Dio , che per 
ir pòco, che da noi richiede , cf 
-dona tanto ! Veggo gran Varietà. 
4i fentenze ; or per bene appor- 
tai) e guadagnar tanto teforo , a 
' ÙL ' ' ' . \ quaw 



•*» i 



Digitized by Google 



5* , 

quale devo apptgìjarmi ? ; 0 * 
' M. Alla più ficàca.- Gorre què* 
fio divario tra P opinioni pro- 
babili, e ficnre intorno all’dffér* 
vànza della Divina Legge , e quel- 
la - d hè c óncern ono r-Jitdmgten- 
ze . Circa le prime' -,’chrfF fervè 
p anar ci pilone foftenuta , e da 
^ìcèr vàlide , e da Dottori àu* 
forevofi, opetà femprè bene, per* 
che opera prudentemente, e dosi 
non pecci . Nell* Indulgenze noli 
va ■ còsi ? imperciocché dipende 
tutto il lor ©valóre dalla volontà 
di clxi le concede i, onde può ac-j 
cadére beniflimO, che con tutta la 
probabilità ‘ d* una Sentenza [</{ 
che mai giunge ad èffete cer- 
tezza uno non s’ apponga., epe? 
confeguenz a non acquici 1 Indul- 

^ Àdunquè alflcùratévt in cof$ 
di così rilevante importanza *, re| 
nére vi *lì v opinion più fi cura:., $<* 
per volita , difav ventura liete ii 

peccato, rirxiextetevi in grazia a 

K-.?’ * 7 * -* * »• w ».?■ ' » • ’ vo— ' 



•f* 
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(V) V\(le Bojfiurn , Boiìèdpam -, 
spud Dimani p, 5 * *..** v> 



Diqitiz 



da Dio* Abbiate, dolore agcjor^ 

^ubbidienze , e diigufh della R, 
Maeftà. Guardatevi $ ^are det- 
te opere fpia ttatnenté , e con i^rj- 

f ìigqjjza , smalto più, per.%inòn 
T uonì . Non vi contenete *ir ìjó 
intenzione abituale di gu adagna- 
re P Indulgenze .Quantie potete j 
ma rinnovatela lpèffo,fìcehè di- 




te nelle Ctyeje ad .orare V : dcf- 
v.e .ftpetfc' yiiono dèli’ Ipdulgen- 
ze > cosi V" pren- 

derle . 

«P* .P H gràu cola, Padre mio, 

che s abbia apenfar tanto ,q tan- 
to , foiHfticaré, qu^ndq tratti/i d* 
«in. temporale iiuerèfle r . di vendi- ? 
ta t * di òpmpra , d r ottener cjnàl- 




tudini» e non contentandolì mai,. 
per aflicurare il proprio vanrag- 
gjyo, ;.c trattandofi deli’ Ànima, 
% Eterna ,ognipiccolaàppa^ 




4É> . . . 

reoza ci appaga !* Di Venta , po‘- 
thiflìiria è ìii no ila Fede, ella ho- 
ftxa trafcuraggme fornina ■? - V‘; v 

M. Una Cofa vogliò Soggiun- 
gere per 1 voftra ihftnizione più 
piena .' È opinione di gran Dot-, 
roti- Laimiri > Còninch I Oórdùba* 
Sòtò , che ^Indulgenze s’ acqui*. 
ft‘app„ non tantò fecóndo là mi- 
futa delta Concéflione , quanto 
della pilpolizione di chi VUole 
acquiftarle , e aggiunge Stiàrez y 
'col Ptfa varrò, ed altri ; che quan- 
di) pet difetto. di fnfHciente ca- 
gióne rief Concedente , fólle in- 
valida la^cbncedùta' Indulgenza, . 
Ciò fióri ridante la ferVoroB fath 
ca di chi r ftudialì di pigliarla , Ih 
tenderebbe' Valevole . Or fe que- 
lla dottrina y tutta d* uomini fi. 
grandi iti pietà. > e letteratu- 
ra", negl? occhi di Dio e J Vòl- 
ta , come efler può , ben Vedfeù 
te quanto rilie vi adoperare? ógrfi; 
maggiorò* attenzióni \ e fèry.orè 
nèì? acqdtftbV delle 1 Indulgenze' \ . 

“^nza rilpiarmo di férica . ' 

' Oltre a 'ciò' /‘effèndb noi.lìmei 
fchini , che di 1 rado o demmo' o*. 

loca-. 
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locaufto , fenia qualche tapina ; 
cioè un'opera buona , nonmtrifa 
di negligenze , e peccati* leggie- 
ri., queui certamente non li ri- 
mettono coll’ Indulgenza , benché 
Plenaria ; ma sforzandoci di fat 
i* opere neceffarie ,con ogni mag# 
gior divozione * quella impedirà 
quella Venialità ^ e. ci dilporrà 
maggiormente alla piena reoiif- 
fione delle nofìre colpe. * 



. t a * 






$. Ottavo . 

■ c Dell ì infallibilità dell* 



* Vi 



1 » r 




1 1 ** ' *• 



; r *• * % * «*• 

4 * • * * 



D. CE la và a cotefto modo , 
. f j O non farà così, certo V ac-’ 



delle Indulgenze per tutti 
quei i che faranno 1* opere ordì-* 
nate ad acquiftarle , fe non hanno 
tutta ia diipofizione antidetta ; e 
però non faranno infallibili P In- 
dulgenze , quanto ai loro effetto. 
*- ilMi: lì Raynaudo nel Tòmo i f . 
P* 2. I. 3. P. 5. qu. ix fbrtemeiv* 
te difende quéfta infallibilità del- 
' v?:.V • — Pln- 
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V Indulgente*; favore Ànj T 

ine del Purgatoria ;.e ne cita Dot- 
tori , é molti , e grandi che eia 
in fegnana . Bj il Viva de JubiL&o 
9* 5* P* 3- a. 3- ne apporta mal- 
ti > die con s- Tammafo afferma- 
no* e(fe re quella «Sètto ugual- 
ménte infai h bile aVVivi* e a -De-i 
boriti; , efièndoyi: il fondamento 
mede fimo ; ed è quello- Crifto 
noftro Signore promife afi. Pie-, 
tronche tuttocio, che avelie fcìoU 
to in terra ; làrghbe altresì fcioL 
to in Cier.o cio^ che quanto a- 
velfe perdonata di colpe * e pene 
a Fedeli, co* Sngramenti , e coli*- 
Indulgenze , verrebbe dalla ..D #a 
Maeftà Aia approvato , e ratifica** 
tot or fè do vale dd Defon ti. *, 
vale dd Vivix anzi, piè de* Vivi* 
fijpra cui i Sommi Pontefici haa«v 
i^r)oeU*aiTidi^a;aut^iità., che aoa 
hanno : Copra.! < Defunti * E peto il . 
SnaBez^Gosnin eh catti col Viu* 
a^Bol^tiunai^tÀriàiioittui^ » che, t 
chi fàiciè, cftè fi preferì Ye nel Bre^ -, 
v.e deir Indulgenze , infallibil- , 
mente 1’ acquila . V . ■ . .» - 
•àk Perdonatemi, Padre, fe ma* 

'• 'd; i ' ' ' lira 



.uti 




4ì 

Aro d’ oppormi , perchè lqfopet 
p^ter.o^csJiq capacitare ^impor- 
tante ina tèria . Adunque potreb- 
be di ve qualcuno » dianzi fcelle- 
ratiffimp , fatto che ha tutto ciò, 
che vien coina^d^flppefl* 
genza • lo fono fyrfi „ <o»e 
già' da} Batt&tfta ,/ dò cqn poche 

Ape Afaùfi.^f,e ho,r4<;ijat ? . Parmi 

... x;i,; _.\ ri 

-, rijuni^capiente , ne meno* 
fanti » f$nga fpeciale rivela aioné, 
potranno aderire tal cola , non pq- 
tendo eglino làpere , fe fono in 
grazia»; neee$a;;ia alla remifliofic 
q^gpv nolpa , e a* og ni pena . Se-, 
c on damameli te il liberarli dal de.: 
biro de^Ia pena ,e percqnfeguea- 

cqn“ poche A«> 
i»e wri# , nqn è gran fatto ; meib- 
tre con un* atto, ai Contrizione , o 
ancora di minima, ma vera attri- 
to 11 ^ poi. Sagrarqento della Pe- 
nitenza, lo fcellerato piu infigne 
viqn lineato, dairinferno , e fat- 
to erede; v,ero 4s};Qelò V Tatto 
ugualmente procede 44 Saqgne 
9*. dLGiesp Cipo A che ha in fe 
e valwe iofinitp » e. dal- 
la 
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Yà '4 iberaltla ' ugual hi¥h te infinità 
del fttó^riiòrofifiìina cuore , che 
deghàfT appljìcaré' a>PèccàtolHh- 
degniffimiV Itàrttd behe ne’Sagra** 
tóeifti ì; e n^l? Indulgenze - J 
- ) D. Compatitemi le vi replico; 
In • còtèfto mòdo i pochi ande- 
irebbero in Purgatòrio , e moltifi. 
fimi %ert ‘ tòfto ufcirebbero » 
jnercè alla tanta dovizia d’ TùdòU * 
Éenzè'Y r c!te f aW'^o' * e fi guada- 
gnanòd^'Vivi ; e per ie , e per » 
Defunti. : J -:i ": l 

• Voi*aP vedere vi liete di* 
tnenticatò «di ciò V che abbiamo*! 
detto i V mfàbilitìbdél perdono* 
& dàMaèò*"dèU& Indulgenze V ! é» 
noògìà&hchiie pcéfidé. f chi le 
ptemJèj^cfmé vanno prefe mlàl^ 
Hbdmentb rèffà pròfciokò , da b* 
gnidegàme di debito * da pagare 
hi 'PiirgàcbrfòV SiòCòtftè chi prèn- 
de i SS." Sagtàmenti colla dovuta 
difpòlìzionéy tte confeguifce len- 
za vermi" dubbio Pertètto y Tut? 

tauro in riguar- 
dò W Sagratneht i 9 tjhrfrttp al t’ In- 
dulgèdze rfé fi^emltìno ,oom è 
di dover è, in bùóna difpofi zinne. 
cT Da 
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Da quella dipende tat^o . Se uri# 
che va a;confefl*ar^ con - mille Oj 
normità di peccati ,, folTe\cert0 
d’ andarvi Cu ffi ci ent e m e n ce ti i fp o-* 
il ; o, farebbe certo altresi edere 
libero dall’ Inferno ; il mededmo 
dite r dell’ Indulgenze , riguardo 
al ^Purgatorio . - VJ'* y.< i: 

À Tutto il noftromaleè, chepo- 
co badiamo a ben difporci, e da 
noi medesimi ci inganniamo. Oh 
DiqJ-ìl med. Cuore ha molti 
feni ; peniamo efìere Contriti^ 
q Attriti , e di fiacca ti dalle colpe^ 
£<4all3i9Ccafìonidi ricommetter* 
Ì0i > con dolore . foprannarurale , 
0 vero propofito, e non è vero . 
Pero tanti con tutti i Sagramen- 
ti vanno all’ Inferno , e tan t*al tri , 
cpp tutte l’ Indulgenze Ìli Purga- 



si V V.V V . }■: Vi. 

*i tì. Yogqgm noi dire , che m 

quel cafo K iddio folpenda il 
frutto delVirlndulgenza ben p re- 
fi.* rimanendo Fènza il fuo effetto? 
r i Ai- E chi volete voi , che entri 
in >queH’ abijto profondiamo de* 
Divini fegreti? , Se a me e lecito 
Pensarvi > e per gloria di sì alta 

Mac- 
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Àia etti , e per ammaeflramento 
voftro, con ogni più riverente ri- 
fpetto direi cosi . Se trattili del- 
V Indulgenze , che uno vuole ac- 
quiftar per fé , ed a tutta la bifo- 

S nevolè difpofìzione per acqtti* 
farle, francamente affermo, che 
Dio non ne fu (penderà piai i* ef- 
fetto, fìcchè effettivamente non 
le guadagni. E perchè nò? Qu el- 
la di fpo fri iòne non è ella dono 
gratùito del Signore, che li com- 
piace co* fiioi aiuti dilpòtré del 
tùttò-queir anima , per ottenere 
la remiflione totale aeUefhecofr- 
pe ? Or perchè volete voi * che 
un Dio sì buono, e sf gì ufte, che 
mai ff pente, com’egli medeitmO 
dice, delle grazie , che ei Cortce* 
de, trattenga contro la natùrafl’e* 
fìgenza, un effetto all* anima si 
prefìtte vote dopo eh* egli iftefc 
fo ,T ha pienamente difpofU 
ceverlo -, fenza verun demerito 
nuovo ? Ciò farebbe un miracolò 
limile a quello operato ne’ Fan*? 
ciulli Babilonefi , dove fu impe^ 
dito al fuoco H bruciarli ;eil no* 
ftro libcralUIimo Dio fabenfot 

Dii- 
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miracoli a favore de* corpi * ma 
non vuol fargli mai contancoxìaa- 
ncr dell* Anime . < * $ ;! r '*> » 

Parlando poi deli’ Indulgenze, 

che s’ applichanoa Defonti , 'qui 
con fedo , che può accadere* e 
forfe ancor non di rado, che il 
giuftifiimo Puniror de’noftri mi* 
sfatti Iddio, per qualche fpectal 
demerito di'quell* Anima,, per cui 
^ applica nev i fuffragj * non i’ aò- 
Céttin In quefto accordo col 
CajecaflO v L&iman , ’ ed altri mòt- 
^i' £ qui ha luogo la tentenna d* 
alcun ^Teologi che chiin vita 
difpregìò P Indulgenze , in morte, 
tiemengli vagliano ^ e come ab* 
brame nelle morié, chi fu crudo 
col}’ Amme : de’ morti r non fuftra- 
gandole mentre-vifle^ menta t che 
già «torto, moli gli? vagli* vjeam 
jòfftagiou Ancora ul-Sig. vorrà ?, 
ìche colnis'che aptplici P Indui- 
geheai per v i} efomri *7 prima fdè- 
bhù mede fi rao, «on potendo 

«c*ai* dicono ; alcuni %, gioita il* 
ordine delta Ga urrà. * . fodisfar 
|>rttda ?per airriv chb ha molto ria 

fodis^pecfc^e&j.llntaritomon 
-*&’• rima 



Digitized by Google 



‘l 1 i 

rimane fenza gran frutto , il pio 
affetto dell' Applicante ; imper- 
ciocché acquifta per fe queftó me- 
rito , e per I* opere ingiunte , e 

Ì »er 1* applicazione caritativa , che 
èce- vri , . ì 

Quindi è, che fi moltiplicano 
i firn rag j a favore d’ un* Anima 
trapalata con molte mede ad Al- 
tari privilegiati » una delle quali 
baderebbe a interamenre liberar- 
neia da quel fuoco ; perchè non 
fi fa fe Sa libera , accettandone 
il Signore quel facrifizio , e In- 
dulgenza ; e ancora per placate 
l’ira D.maggiormente,e il Clemcn- 
tilllmo Redentore » fi muova a 
pietà di quella mefchina , con 
accettare quelle Indulgenze , che 
nuovamente con opere replica- 
te per efla gli fono offerte • In 
fomma , Figliuol mio-* quifliatno 
al bujo dimolto circa i fucceftt 
dell* altra vita ; il più ficuro fi è. 
far del bene quanto fi può , e per 
fe, e per gl* altri f e ricordarli a , 
che nel noftro Dio è infinita , ir 
neffabile , e incomprenfibile la 

l&ifericoidtf vedo noi \ n>* v * ^ 
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ancora la giudizia, cui non deve e- 
dinguefe, e tener del tutto ozio- 
la la mifericordia . - ;jy 

L D * A me P^ve tempre dimof- 
tt> , che uno viduto Tempre dà bè- 
Ina , e poco meno , che da De- 
monio, peri Tuoi eccedi, moren- 
do in grazia, per un’ ecceflividi- 
mo eccedo della Divina Clemefc. 

abbianoti Tolamente a fusci- 
re 1 InTerno , ma Tubito , quafi foC» 
le dato un Martire, unApoftolo , 
un oanto di prima , e totalidìma 
innocenza , per una Indulgenza 
applicatagli da qualcuno abbia ad 
andarle ne a godere in Cielo , lenza 
fermarli m Purgatorio . In Tomma , 
conie^voi dite, bil'ogna far quan- 
di 0 ^ Ppd di bene , non abu- 

landod della Clemenridima bontà 
noftro Sijg. e amantiffimo Pa- 
; ,n cui «combaciano la Mi- 
feri cordia , e la Giuftizia : Juflitìa > 
& Pax ofiulaté flint, . j 

' s * ‘ . * •’» - ' - 4 i 
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$;'Jywo . 

Sf fi pojfotio 
■ p iù voto l 
li Indulgenze. 



guadagnare 

medefime 



.r*. -• . • . «* • . 

£). "I rOrrei Capere fé la mede- 
V Cima Indulgenza polla 
guadagnarli più d* una volta . 

M.V Indulgenze, come Cape- 
te Cono di due Corti parziali d’ an- 
ni, odi giorni; e totali * cioè Ple- 
narie . Parlando delle prime » mol- 
ti , e gravi Dottori dicono ( a ) che 
pedono guadagnarli più volte il 
dì , replicando quelle medefime 
opere * eh’ a guadagnarle fono, 
preCcritte ; come Carebbe vili tare 
una ChieCa,o Al tareyrecitaire qual- 
che Orazione per acquiftare il 
perdono di tante quarantene , o 
di tanti giorni ,0 anni. La ragio- 
ne fi è ^perche non efiendo ciò 
vietato dal Concedente , e dall*; 
h altro ; 



[ ! « ] Navarro , Rudrigttez , Lupo , &c* 
apud Diatta p> 5 ■ 1 re £* 2 ® f - ) 
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altro lato , dovedofi arapli^requei- 
privilegi,che no fono pregiudiziali 
a veruno, fi ha a credere, che cosi 
voglia chi tali Indulgenze epcede. 

Delle Plenarie affermavafii già 
il medefimo ; ma in oggi la dichia- 
razione del Sommo Pontefice In- 
nocenzio XI. , ce lo vieta ^men- 
tre empiine, che non fi pofia . Ci& 
nondimeno non toglie , che Hpqf- 
làno rifare le medefime cofe, Di- 
giuni, Vifite, Orazioni , Limoli- 
ne; impérciocchè s’ a forte npn li 
fofle fatto acquifto dirjuel teforo* 
dilpanendofi meglio con la molti- 
plicazione delle medefime pie 
operazioni, venga a confeguirfi. 

Il Viva meritamente aggiunge 
(e di; verità non fo veder ra- 
gion in contrario),. «he per i De- 
funti , pofiono in oggi ancora y 
guadagnarli le medefime Indul- 
genze plenarie nel dì medefimo ; 
imperciocché il divieto d’ Innoc. 
non paria de’ Defunti, e non par- 
landone^ non gl’ efclude ; che ef- 
fendo ogni reltrmgimento odiolò* 

»* *~:y* Y. C z - ' ; non 

■ 1 - ■ ■» ! ■■■ 

(a) fa. cifafe , 
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non deve ina? intenderfi voluto , 
le non s* elprime . Tanto piu , che 
fi tratta dell’ Anime de’ Morti , 
verfo cui la S. Chiefa è piiflìma 
Madre , e piifiìmo era quello Pon- 
téfice ; onde non può mai prefu- 
merfiquefi*'eÌGlufioue . Oltr’a che 
quando nel dì roedefimo con la- 
mede fi ni a Indulgenza Plenaria 
fi cavaflerodal Purgatorio molte 
Anime , non può dirii , che uno 
nell’ ìfteflò giorno , guadagni la 
medefima Indulgenza più volte>i 
perche P Anime cui fi applica- fo~ 
no di verfe / e« di verità divertì fo- 
no tra fé , queiy che nel giorno rné-; 
defimo le guadagnano , e ii^efco^? 
nodi Purgatorio il 

- Aggiungetedn oltre , che Itili©- 
cènteio XI. fi-mbfiè a fare fai pré-; 
detta dichiara^fanedall’imdifcre- 
tò ulòire , centrare ^ jche molti 
foce Vaóo nelle Chiefe cori pocfejf- 
fimo ordirte l e non poco diftur-' 
bo ii pei? 'poter con “tante vifitelu- 
crarè altr*<, e tante « voi te quella 
Indulgenza? Voifuggite.quefta in.< 
dilcretezza , e fate le voftre vi- 
fitoHmnwte ? chepaianoretìa- 



no vili te dipinte 



■' TI . 

e fatte bene. 



Finalmente quando non potette 
confeguir per i Morti la Plena- 
ria Reniiflìone delle pene dovute 
alle loro colpe , con quel bene, 
che replicanao l’ opere farete^, 
loro gioverete dimolto . ì 

y D, In fomma bifogna Rudiarfi , e 
far quanto il può negl’ affari : sì „ 
impÓTtanti dell’ Anima J e farlo 
bene, te però infegnatemi ora có- 
me pollano fariì bene 1 * opere ini- 
porte per P acquifta dell’ Indul- 
genze ; • »; : .1 h '• v. : , ì 4 • - \ 1 fi r. % 

ri*; r<- ,h:n:r ’l r,"?r 



*:$. 'Detimo . , 

**f»»*.? li}'™''. vU!*' ’C"! !jj ■ F . ì 

'^Deir òpere in Generale | 



rr ■> *v ■ irriifo 

M. T A prima cofa > che dove-; 

. *; • 4^,te fare , è il faperequellè 
opere.., . che vengono , prefprittd 
nèlla Bolla dell’ Indigenza. ,Io 
fecondo luogo efeguitle tutte j 
elfendo condizióni neceflarie a 
ottenere wntp te foro . .Terzo te- 
leguide ; con la più prumurafa. 

iore divpzÌQ^ 



puntualità. * e 

>Y 



maggi 



ne 
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ne i che mt potete , non curan- 
dovi di attenervi all* opinioni più 
benigne.; imperciocché , quantun- 
que fiano proibabiliflime non fo- 
no certe » e in materia di tanto 



rilievo ogni prudenza vuole ci 
attenghiamo al più ificuro.; canto 
più, che le cole ingiunte tempre 
fono poche , e mai fon mole© gtar 
■vole . E non vi par egli, che li 
firaordinaria grazia di perdonarci 
ilnoftro Dio, e Srg. cuttiinpftri 
debiti con la Divina foa Giuifcizio. 
contratti , meriti dal canta naffaro 
una ftraordinaria attenzione nel 



fare quel poeti Vifiavo , Ohe a con- 
feguirla Ha noi ricerca ? 'Pur trop-* 
po manchiamo fempre per igno- 
ranza l rè per fiacchezza , che l ? 
ottimo Paclre noftro con tanto a~ 
more compatì fee e fopporta; o 
perchè aggiungervi d» ^vantag- 
gio -man danze volontarie , e deli- 
berate, facendo frattamente quel- 



le poehè opere per pota non cih 
rancia , e negligenza? E -non è un 
tal fare ma-nifefta dififtima del 
itdftro lomnào Benefattore , de* : 
fuoi Benefici * -e della noft^ lai" 

e'Jil ^ 
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vezza ? e con fi fatta difponzio- 
ne :s’ hanno a pretendete doni fi 
grandi? - . ■>,••• - .u >. 

D.ì Si pedono commutare quel- 
le opere y che >non p odono age- 
volmente fard £ 

- AL Si padòno , ma con giuro 
motivo s mancando quello , la 
commutazione non vale * e in- 
dulgenza non (I guadagna • E qui 
avvertite ciò , che i Teologi ;m- 
fegnano , cioè * che maggior mo- 
tivo è necefl'ario nella difpenfa, 

comrmnazioae delle operie :p.er 
1’ Indulgenza , che «per i parerti 
della -Chi eia ; impercioohCvil Sig* 
come ;benÌgniffimo Padte.,. ©on 
v noie obbligarci fotte grayecol- 
pa con notabile noftro incòmodo; 
ma nell’ indulgenze, che ad ognu- 
no è l ibero il pigliarle , vuole , che 
•ci {comodiamo „ e patiamo » 
fe ci preme il fuggire fcomodià 
e patimenti tanto maggiori . Quin- 
di è, che i Giovarii, e Vecchi »jcke 
per altro non fono temiti aldini®*, 
no , devono digiunare fe voglio- 
no ottenere quefto gran perdono « 
fe già non lode loro di grave, 
danno» C 4 D* 
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-c D. Pub tino applicare l r opere , 

/ a che per altro è tenuto * corne a 
dire Digiuni , Elemofine , &e. 
per acquiflar 1* Indulgenza? 

M. E certo , che il Pontefice 
può contentarli delle opere, che 
per altro fono d’ obbligo , come 
quando impone per 1’ acquiflodi 
qualche indulgenza nelle Quat- 
tro Tempora , o di Quatefima il 
Digiuno , che non può replicarli 
nel dì medefìmo. Regolarmente 
parlando ci vogliono nuove ope- 
re,* imperciocché dandoci 1’ In- 
dulgenza con quello pelo , non 
•fare ohe pefo , fe nulla vi s’ aggiun- 
gefle ; . -Siccome quando -il Con- 
ìeflbre v- impone per penitenza P 
ridir Meda , fe egli non fi dichia* 
, ra altrimenti , intende!! una Mef- 
fa a che non fiate obbligato- Que- 
lla; è la più fìcura , e più comu- 
ne fentenza appretto il Viva. Qui- 
vi afrcora troverete , che con un’ 
«pera fola , richieda da? più Indul- 
genze , non può guadagnarli altro, 
che una fola , ed è Dottrina del 
Suarez, e d* altri. . . .• . 

- 0,\ Almeno fi potrebb’ egli 

■ U f ’> aei*' 



Digitized by Googl 



nel tempo*. medeffinjjor/ faddisfòFft 
aèP Jndul^enzal, i facéndd fchff’tfe 
pera obligatoria ? Ajcégi00r4u$i 
femp.lo : .pois 1 io Vi m era tr ef£ nto la 
MeframtXmiefiida 
la vifita jdHU vOhlf fa r oifcudo ; iift- 
ferire £> come: vierip irrtpoftoi»^# 
BoIIàdeU findu Igen Za ? * t iute 
M. Il precitato Suarez , Saor 
chez , emoìt’ altri dicoizdisij 
Eccome può, uno , nel*. jmede%n£ 
tempo' ferrcendóMefl’a irt;«lì feftir 
-voMloddrsfaro allf obbUgod della 
-rfecirazionéld elle? y tef canoòlche> 

! r vJbi ^Vorrei Cape re! qiiahdefle-pr 
pvxe ::deve fefch-prima ( r £ qualp 
ddopoi^à: ■> t UiQ'jri hr\ ohiir 
M. Non vi è in quello ordine 
cprefhh) > r ;ohe non olle f varo; ca- 
gioni, alcun 'dilordine . Bada f cjse 
; dentroiitetìnp.o ychedurail Qiufer 
. bileay Q* il ndulgenzay fi. faejqinp .1’ 
-opere tutte, benché fu,fle : 1’ ;pl$- 
fam giorni, : JRÙ£oi;dateviio,tant,o, 
che ultima, opera perd io meno 
deve eflère in grazia, e il pìùii- 
curo è che io: nanovtti tte . 

D. Ne Gmbbdei^i due Setti-. 
mane> pofsono dividerli. 1’ opere*; 
■«tìf <1 C.% ficr- 



i* 

JTcchè in una lì digiuni y e rubli 5 ’ 
altra li faccia la Limofina., Con» 
fedione ' i « *vj. Ida f : ; - 
M. Laimfln , -Navarro ed altri 
Dottoridicon disi, ma io vi con- 
figlio ad appigliarvi al contrario, 
ledi Regina! do, Sanchez, e d imoic* 
altri, i quali con piùprbbabòlitài, 
e fi-curezza lo riprovano ; imper- 
ciochèlaBolla parla affai chiaro,. 
C la pratica de* Fedeli persuade 
cosi- Oh ; Dio^ die ifono 

mai le «offre per i comodò tem- 
porali ,^-che poco d* amore ab- 
biamo aL^nofki vantaggi /etèrni ! 
fn pratica , Figliuolniio > camini'* 
nate più alla buona, e metteteli. 
Jfiè fui 'ficuro.; 

Or Riducendofi T opere , che- 
-fogliono ingiungerli a cinque 
cioè Confezione * Comunione-, 
Viffte , e Orazioni nette Ghiefe >, 
Digiuno , e Cimo fina, ditemi po- 
me vadiano fatte per. Scurezza, 
maggiore d.*un tanto a equi fto 



I 
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1 5. Umketyityi l ì 

'Della Cmfejfietie y 4 òo** 

, mumw* a 

• * . .* ••. . • .*!■ i ' • i .*:;•/ j f;> 

flf, T AConfelftonevieneinipo- 
JL* fta nelle. Indulgenze , <xk 
me mera difpofizione a rimettevi 
in grazia.» e ricevere la SS. Co- 
munione < Quindi, è che chifitco- 
va;in peccata mortale ,è tenuto 
-a confettarli ; benchèadefl© paja 
d’avercontriziotie perfetta; Quó* 
fta è la. Sentenza più comune* yfc 
più ficura * Onde ne fegue » che 
chi per Di vina mifericQrdia,(ì trp- 
yafle lenza rimorfo di colpa gra- 
«è'e non ha obbligo di confeuìot- 
ije , per ottener l’ Indulgenza U 
1 D. 'Eie uno dopod* effer fi cori- 
fe (lato prima, d? efegqire -tutte lo 
altre opere* , ricadere ■ iti colpa, 
grave , dovrebbe egli riconfeilap-- 
le.net'.' - s ; •' v* 

M. Certo •- Volete * che prenda* 
in flato, di nemico di Òio , lare- 
miflion dette peoexjuyute allecoK 
pe commette concio. Dio. mede- 1 - 

-<n.ì C 6. fimcb 
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limo ferita prima tornargli in gra- 
zia ? Sò , che alcuni Autori l'pe- 
'CBlatframente ftimaro.no non jie- 
c e (lari a un' al tra Confeflione. Voi 
guardatevi di fegu irgli in prati- 
ca ; e avendo addotto peccato gra- 
ve, bravatevi di sì gran pefcr, per 
così dar luogo: alla grazia., e con 
effe al frutto dell’ Indulgenza > v 
* 25. La Comunione sì , che è ner 
cettaria , e fatta degnamente » co- 
me;già ;dieéfte j e tale > quale.pof- 
fantificai: H Ànima , e renderla 
difpofta airacquifto del Sacro Ter 
fora* ancorché per altro fi tror 
.Vàffe in grazia , non è. così ? ; 

Così è; la Comunione è Or, 
pera nell’Indulgenze efpreffamem 
-te comandata , come jitterifcono; 
i Teologi ; ne può omette rfi , co-, 
■me ;la Confeflìone da chi è in gra- 
tzia>* e tcio è tanto vero , ; che mpl* * 
ci .col Santarelli, Vega, Urtadp, ; 
ec. .vogliono*, che a, /fanciulli •*.: 
non ancora capaci di Comunione* - 
quella fi Commuti , ad effetto , che. 
guadagnino 1* Indulgenza * , - %i [.] 
( D^ben fi veda , che il noffro - 
ottimo,,* Clememiflimo Redenr 
nti»' Ù vA ...COI 6- 3, ‘j: 
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tore , onde ci viene-ognifcene -, n e 
vuol effere a parte , godendo ir* 
noi de.Jioftri acquiftiv e volendo 
Sacramentato egli, medefimo in- 
drizzavci , pervenirne felicemen- 
te a capo;. Siane la fua, immenfa 
bontà eternamente glorificata « 
Dice ora qualche cofa delle vifi* 
te delia. ditela *.~i i fM'j < i .■» 



§. ‘Duodecimo. 

i TT* f* v ‘.t ri ’mtW X-/1 
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\ i » • • ' f*- - J «TJt") •'j * V 

tfi TXOvete vifitare puntual- 
. * JL/ mente la Chiefa , oyero 
Chiefe in più r iO.meno‘nuipe*0><pii| 
o meno volte, giuda il prefcyit* 
to; nella Bolla , ;o 3reye delK In- 
d ulgen za i perchè / <jui ; : non- ; ci è 
parvità di materia , come 
nemente in legnano i Teologicon^ 
tro il Boflio , ficchè chi t Jafcja (Te 
una vifita , o una Chiefa de|Ie.pre- ? 
fcritte, non acqueterebbe il prò? 
pollo perdono^. Alla, yifita^va an- 
netta r Orazione ^ch$ pexp yi}^ 
comandata la vifita D,. * 
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: jD. Che Omtohe hada farfi , e 
come ? - . t }>' . . -••• - 

** Af, I Dottori ài lor fclifo non 
fi accordano in^quefto punto *-e<l 
io credo fia previdenza di Dio, 
ac ciòthe noi tratanta varietà di 
palreri , de quà'li uno folo può ef- 
iere véro avanti Dio,ciatten- 
ghiamo, non al più comodo, ma 
al più ficuro , fe veramente bra- 
miamo, fare un sirilevante acqui-. 
Ilo. U certo.. fi è,, che L* Orazio- 
oe, chequtvi a Dio fi porge dev* 
eflerè Orazione vera , e. vera Ora- 
zione non, è queìtà , Che fifa [ di- 
ce S.. Gregorip,, e c.on. elio tutti 1 
all* impazzata , e fenza la dovuta, 
attenzióne * pietà , e divozione . 

* D. Come dunque haverebb’ a. 
farfi* 

■' Af. Quéttdo v0*f > per quale!» 
affare vóftré tif* gran rilievo- , ri- 
correte -a fopplfcare noa^dicoii 
voffro; Sovrano ,, ma un. voftro e- 
guale *, anzitin inferiore a voi , dì 
cui. allóra, avete bifogno, ; come 
fate. Voi?: - v " ^ 

- Di \?o a tré vario a. Caia: ,gli. 
parlo con, ógni rifpetto * e pre< 
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mura del imo negozio , loprego *, 
e Congiuro con preci » fommif* 
flone* « ardore ; e fe mi conviene 
a fp errare 1 > ^udienza vi , fto coi» 
tot cada flemma * penfando al mio 
affare , e portando riverenza alla 
cafai di- eolni > di cui ho hilogno . 

• Mi Siate benedetto ; cosi 'fate 
nel vistar la Chiefa» è Supplicar il 
voftro Dio , e: farete ciò, che vi 
fatto . Già? fapete , che la Chiefa 
ìè lil Pala za o m Terrai del voftro 
al«oiflimo Signore^ èCrpetore - Ad 
<teciccrrrete,e con effo/ trattate 
quando forte Orazione, L? afiàre 
^èdrilevantiffinpo j, cioè il hifogno, 
che ha la Santa ChiefarCattoTica., 
la quale procura di placare la giu- 
ftiflwna ira Divina con T orazioni 
-de^ Fpdeliù L! urile,.che però, vi 
promette è fommamente; tornino ; 
cioè il perdono generale^ di. tut- 
te le v olire .colpe benché enorv 
mitene , fenza veruna riferva m*‘ 
Giubilei, e delle pene a quelle do- 
vute. Or vi par egli, che non v* 
abbiate a metter tutta i tutta la vo* 
tei maggiore attenzione ? 

>■ Marti Teologi non ricerca* 

• >• 1 1 ‘ \ i • 'HOj 
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do tanto; tanto, conteritìndofi i 
che per lucrare & indulgenze fi 
abbia qualunque attenzione -, in* 
dirizanao. le preci , che 'porgono 
a, Dio fecondo: il dine , é vbkontà 
diel; Sommo Bomfcefic.e>q o « 3 ; #.hc 
. /Afe Lo *sd beniflimove parlata 
«h> ipeculativamenté così -Và det- 
to, inerendo alle fotmule della 
Bolla/ e così' direrancor ioi’iia 
feghandovi in Cattedra da Scolai 
«Urto ; ipà- ora vr favello da Padre > 
istintuale , e di come avetea poe- 
tarvi: in /pratica perficurament» 
Btténérfe un teforò», che vi rendo 
ricco, e 'contenta pet tutti i. Se- 
coli'.* :/> - '*•' • 

Io sò , che: il Signore fi protes- 
ila in Ifaia { a ) che per quante O- 
jsazioni qdel Popolo mbltiplicafi- 
feynon* I* aver ebbe mai^efaniditoj, 
avendo: le mani intrife dii? molto 
fangue ,5 cioè di : molti pecca ti >. e 
perchè .con le labbra la lodavano*, 
avendone lontano da elio il cuore». 

Sò , che le nòftre orazioni , coinè 
dille David (P) non fola mente lb- 
* y ;0. ‘i.V/IJ? - • r ): x iy ]f '•*!©& 

* E • ' , " J > P 1'- > . 'J - 1 ' U -J ' " ' l ' T 1 -té — ■ / 

(*IC. 1. ( è)P /. ; 118 .. 
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no talora peccamìhòfe y m a fono 
peccati ; attefoàl modò irrèveten* 
tiflimo con cui fi porgono all’ Ah* 
tifiima' Maeftà del nòftro Dio j 
fenza il dovuto rifpetto , e atten- 
zione.; ficchè ne meno chi ora la 
talvolta quello , che dica ; e co- 
me vuoi, dice S. Agoftino, che 
Dio t’ efaudifcay fe tu medefimo 
non falciò , che tu dici ?’ * » •••• - 
< Se a voi vènifli uno a pofta a 
trovarvi, per chiedervi un gran 
fervizio, e ve Io proponefii; fred» 
damente , sbadigliando , voltando 
il capo; e il guardo in qnà , e. ih 
là , che dirette , e che faretti vói? 
diretti ; a coftui, nulla preme ciò, 
che domandale Io mandetefti in 
pace fenza far altro . Or che vole- 
te, che^dica Iddio delle Vifite,e O- 
razioni di tanti , che così fanno? 
c OJ Appunto lenti! ciò;che fi di- 
ce di S. Fràncefca Romana, la quai 
le vidde , f che gl* Angeli accarez* 
za vano ir Cavalli d’ una Carrozza 
in cuiii alcune perfone ; erano *ite 
* vifitarele fette Chìefe diRomaj 
e interrogandoli • dèlia cafgione* 
rifpofero perchè, quelli Aniina li 

hin- 
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hanno durata- là fatica tutta per 
quella Indulgeuzar,; e almeno non 
hanno Fatto il mal* . £ credo , che 

S oleifero dire , che coloro con- 
otti da’ Ca valii , in cambio di far 
del bene j avevanefatto del male 
cicalando per apparecchio alla 
vittta pei Eip Fa ìli ohe -, cicalan- 
do altresì ì e guardando nell’ in-, 
gretto dfclbe Sadiche , * forfè an- 
cora in quelle poche Orazioni , 
che dHIero'V-O almeno col capo > 

* col cuore aìtret tal? *>© voti di Pie-, 
tà , quanto eraoó.pieni d,i Cicalic- 
ci» recitando focile Orazioni, a- 
[ M. E pare a voi modo codetta 
di ottenere il perdono di tòm i 
peccati ^ quanefc Sancì innocenti^' 
finii hanno durato poco meno ohe 
Secoli a v i vote in contino v a Ora- 
zione , e alprUfime penitenze 
per ottenerlo £• £ modo cadetto * 

? puòy 

efTer mai * xdie di il fiàatte ‘ O ra-i 
aioni iContentittlj& GhteFa nell’ e- 
ftrarrey theFacon $P*ccefllva li*- 
boralia^al fua- teforo Je penalità 
ai acerbe dèi Redentore , della 
Vergine Maria pè de Santi Apo* 
-perì tto- 
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itoli, Martiri , ConfefTori, e Ver- 
gini, cho tanto fecero , e paciro- 
no ? Voi troverete nella Vita di 
S. darlo infigniffimo Arcivefcovo 
-di Mil<ano,che in un Giubbilo ot- 
tenuto perla fua Città, fece Sbarra- 
re le firade intorno alle Ghiefe,che 
dovevano^ ^ifitarfi*non volendo, 
•che vi fi-andafle nèin Carrozza , nò 
n Cavante ; ina tutti a piedi . Tanta 
dima faceva quel gran: Prelato*, 
gloria del fuafecolo, dell* Indul- 
genze, e del modo di confeguirle. 

. Iti regnatemi dunque , come 

éio a far e :?.• i- ■* ^ ?■ 

M. Fate a mio modo . Quando 
laudate .afar quelle vifite > andate 
raccolte, pensando alfine ,-per cui 
v* andate , che è placare Dio con 
quella videa, a onorare quel Santo 
per fa cui memoria , e onore fi dà 
1 Indulgenza^ afe orar tuttiin una 
volta i voibrigran debiti colSigno- 
re . * Nell ingreffo del tempio fate 
un* attendi viva contrizione de’ vo- 
ftri pecca ti, che vi djloonga a otte- 
ner la revnilfione delle pene loro 
dovute. Nel cominciar l’ Orazio- . 
ne ricordatevi , che & Chiefa io 
J ie- 
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Tegna à quelli 3 che ^recitano 
r Ore ^Canoniche ', - acciocché 
ilano efauditi che premettano 
quella breve * e helliffima fupplà- 
ca : Aperi Domine,, os meurn ad be* 
Jiedi.cendum.nQmt* fanfium tunm l 
juunda quoque cor meum , ab omnibus 
.vanii 4 perverjis. y & \ahenis cogita* 
piombai * hiteihìium .illumina , affé- 
Mnm infiamma , ut dégne:, attente ìae 
devote hoc. fanfiùf»! exercitium pera - 
■gere vale am , & exaudiri menar an- 
ce con fp eClum Divine Majefiatis tus^ 
per.Chrifium Dominumnofìrum.Amen . - 

In quella fupplica al Signoeè 
.voi vedete, che per effere efau- 
sditi nella: lunga* recitazione ‘del 
♦Divino Ufizio y S; €hie£a Vuole* 
jche abbiamo il Signore preferite 
«ad aprirci le labbra per henedir-» 

10 i il; cuor , mondo i da colpa v| 
*ion fedamente .libero da p enfi eri 
pervetfi^ evani, ma dargli 'alieni» 

e. che non fono « tutti divini-. Che 

11 n oft io :int èli e tto rii a; illuminato 
da -fede viva ; infiammato da ve- 
ra carità il noilro. affetto* e vo- 
lontà Y acciocché così degtwnente , 
attentarne Me-, e- devotamente ari amo> 

-■a e ven-- 
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e venghiamo ad ■: effèr confolàti 
col favorevole referitto, alle ng r 
lire fuppliche ; tutto per i meri- 
ti del fuo dilettiffimo Figliuolo, 

e noflro Fratellove Sig.GfesTf 
Grillo . Cosi de ver orare chi Vuo- 
le con lìcurezza ottenere ; è tan-d 
to fate voi per ncquiftar-l-’Indul- 
genza^per cui ricercali' dal Pgn- 
teli ce /che s’ ori divotameiìte v 
D. Io ho intefo/e quantode- 
ve durar l’ Orazione . a r 
t M. ’L’ ordinario e cinque Pater* 
ed A ve , con cinque Gloria Patri* 
ma ogh* uno può orare come Vuo- 
lév cr vocalmente d o mentàlmer^i 
l te dicono gli Autori , ò per più/ 
o per meno tempo , purché' non 
fia P Orazione sì breve , che non 
mèriti nome d* Orazione ; Il Me- 
glio farà, come di fedite l'ApòS 
HoloOJP orare e consentente , e 
con le labbra / unendo .ili; cu oro 
aHe parole v* che colla voceiidii 

cdtmr ei fupplicando. il Signore 5 
giufta 1 * intensióne del PoiVteficé 
nel conoedea.i/1 indulgenza, t 




[a] i .Cor. 14. ,rjj a\ ì>] 
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? §. Decimoterzo . ; ? 

Della Umofma,e Digiune; 

P T^Vlciamo ora deUaLunofina. 

_ JL# Bada qualunque limofini 
benché minima? ' ; * 

M ; Oh caro voi*, e vipareglitnez- 
zo peracquiftare un Teforo fi gra- 
de pochiiiìmi foldi di limofina in; 
una pedona ricca? Egli è verruche 
non tf preferire il quanto ?. tua yir 
vuol giudizio prudente nel deter- 
minare fecondo la qualità delle: 
per Ione ciò, che è dovere li dia. 
Ricordatevi? che date a Dio» da 
cui ricevetti quanto aveceye da cui 
venite a ricevere la grazia {òttima 
d’ efleme liberato da maligrandi v 
- D. I poveri fon* eglino obbli- 
gati alla limofina . . . s 

♦ M. La più probabile opinione» 
e più ficura del Boffio, Gobat,e 
Pafqual. («) rafferma, effendaque-: 
ila una condizione , e pefo putto 
dalla Chiefa per l’ acquifio dell* 
Indulgenza *• Ne v* è povero còsi 

po- 



l*ì £; 1 * 7 ' 



b * 



Digitized by Google 



I 



7*1 

povero, che del fico adatto ytiont 
pofla dare un quattrino , © un bri- 
ciolo di pane per quella fine ad 
un’altro povero.; il che vale de 
Religiofi ancorai, :i -quali non a* 
veneto di Tuo , deve j lupplire il 
Superiore per elfi * Quando poi 
a fio Imamente non fi potette ,_ iì 
Confetto re commuti in altr’opeca 
la limofina; non ballando la pura 
fpirituaJe , come ditte qualcuno. 
E qui avvertite una &ofa confide-, 
rabilcv ^erquaniopotece,date la 
Limofina con te voti ré med : mani; 
impetciofcchè ci fono gravi Dot- 
tori;, che negano a cquiilarfi l’ In- 
dulgenza > te ladimofiha ^ quan- 
tunque grande V non fi da effetti- 
vamente a’ poveri . E perchè può^ 
darfi il cafo, che colui > cuivoji 
la conlegnate per darla , o per in- 
fedeltà, óper dimenticanza non 
U dia ; p non* ta dia in tempo , 
voi non guadaerottefteil perdonò. 
Di quello fetmm eneo èilCardi- 
naled e Lugo(<r)con mol t’altri vPò- 
treite bene darne da voi qualche- 

— *■ * 11 " 1 " ì u n * ^i mi » i w.w i i i im < 

W Z7 » »• 2IÌ. 
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parte» e il retto deftinato a per? 
ione più bifognofe , dove voi o 
non potete » o non volete pi*u T 
denteraente arrivar colla mano , 
commetterlo ad al tri,. -di cui por 
tete fidarvi* -, . ,1 

r D. Mi figurò ; che tutti faran-i 
no ancora tenuti al digiuno » fìc- 
Come alla limofina . ^ 

Af. Appunto così , e quella è 
la fentenza comune appretto il 
Bottio £> 4. c. ?f. ed altri / ficchè 
t Giovani non tenuti al digiuno 
devono digiunare^per racquittó 
deir Indulgenza ; ne batta I? effer 
difobligati dalla Chiefa, liccome 
i vecchi per etterne difpenfaù» ò 
loro cambiato il digiuno in altre 
opere . Quando poi realmente non 
potette digiunare qualcuno len- 
za grand* incomodo , a giudi ciò 
del prudente Confetto^’ è li gran- 
de la carità, liberaliffima del. me-1 
defimo Redenrore , che » conten- 
ta d*ogni favia commutazione i 
favore di chiunque per qualunqu 
paufa futte^ veramente impedito^ ; 

La ragione di quetto , che lem- 
bi* rigore» fi è, perchè la Chie- 

» -, - ' la i 
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fa fiiuno obbliga a pferidet-è quel- 
le Indulgenze» che "per puro- a-:' 
nior veri'o noi ci ofterifce ; chi 
dunque le vuole fi fcomodi', e nòti 
gli paja poco favore il poter com- 
prare a fi buon mercato , con qual- 
che penofo digiuno , o gravofa 
limofina la liberazione d’indici-- 
bili cruciati , che averebbe a fof- 
frire per le fue colpe , o in que- 
lla, o nella vita avvenire; ficchè 
.il digiuno fia digiuno , e non ban- 
chettar làutamente a crepapelle; 
e come infegna S. Leone , diafi 
per rifioro al povero ciò, che fi 
fottrae al proprio ventre; . 

D. Ponghiamo quello cafo, che 
uno nell’ ultima mattina della Do- 
menica, in cui termina il Giubbi- 
lo diceffi al ConfefTore , che non 
ha digiunato, e non y’ è più tem- 
po di digiunare. Può allora vali- 
damente commutarli il Confefio- 
re in altre opere i digiuni? 

M. Se co teda perfona ha lafcìa- 
to i digiuni bonariamente, o per 
non avvertirvi, o per non laper- 
lo , o per altro, dove appaia buo- 
na fede; è fi-buono il Sig. cheli 
♦ D > .* *' con- 
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contenta della commutazione , 
purché tutti godano il frutto de* 
ìuoi doloro!! denti'. Se poi con: 
mala fede hà operato per ifcan- 
fare i Digiuni , il Confeflore prò-' 
longando il tempo del Giubbileo 

10 faccia digiunare nella Settima» 

11 a fegpente. Così rifponde il Vi-? 

va,(tf) nel trattato del Giubbileo 

’ *1 

^Decimo quarto . 
'Delle Indulgenze de ’ ] 
v '•< Giubbilei. 



D . ^Piegatemi , che divario 
-r i3 corra tra I’ Indulgenze Ple- 
narie, ordinarie , e Giubbilei, che 
fpefib fi pubblicano , e durano due 
fettimane. 

M. I Giubbilei poltre 1* Indul- 
genza Plenaria, danno facoltà ad 
ogn* uno d* eleggerli un Confef- 
fòfe a fuo modo », con cui pofla 
fgravar la fua Cofcienza , purché 
fia, approvato dall* Ordinario . 
‘ . : • Que- 
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Quefti j>uò aflbtyerci. d^ogni pec-? 
cato più enqrpié. fuorché deli’ Et.' 
refie, togUendqfi per quel tempo' 
ogni riferva .. Può,, fe bifqgnalie K 
cambiarvi in altre P opepeingiun-, 
te. Può fe allora notavi riefcs, 
prendere il Giubbileo., prolungar*?; 

, vene il tempo, , e imporvi quella 
opere , che voi pqtrete fare fen- 
za molto aggravio . Può commu- 
tar’ i voti fatti a Dio , e a’ Santi ^ 
a riferva della Caftità perpetua* 
e Religione , con molti altri Pri- 
vilegi, che in quella materia por- 
tano gravi Autpri . £ tuttojquefto^ 
Sembravi poco ? 

D,. Egli è dimolta, e dimoltif- 
fimo . Vorrei , ora faper,e fin do* 
ve arriva allora l’Autorità de’ Con- 
feflorit,e,t;Qme deyon portarli a, 
favore de Penitenti . 

M, Ciò a. voi non tocca , che 
- non liete Confefiore; quando yi 
arriverete, allora ftudiate gli As- 
tori, effendo vergogna grande i{ 
non faperloin chi fa medierò sì ec-n 
cello ; ficcome fi vergognerebbe 
ogni più vii bottegaio , le non fa- 
qgatitu^ afpettialL’sqrte fua* 

D 2 ' ' ' Se 

^ ~ ' ■ ° 
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Se poi non averete tanti libri , nel 

piccol tometto del Viva della Co- 
pagnia di Giesu, dove tratta del 
Giubileo particolarmete dell’anno' 
Santo , troverete quanto bifogna- 
portato compendiofamente sì , ma 
con chiarezza , e comprendone di 
tutta la maceria delle Indulgenze . 

D Di verità chi o va all’ Infer- 
mo , o non l'ale di volo in Cielo è 
perchè cosr vuole, avendo tanti 
ajuti, nè d’ altro può doler d, che 
della Tua malizia , e dapocaggine , 
M. Però io vi diceva , che bi- 
fogna rtudiarfi di far quanto ^ie- 
ne importo in ogni Indulgenza con 
ogni maggior premura , e perfe- 
alone. Egli È certo , e di Fede , 
che la Chiefa ha quella autorità 
di darci dette Indulgenze pieniCC 
lime delle noftre colpe; tutto. per 
clemenza del nortro amantifuino 
Redentore /Dall’altrò laro T Irto-’ 
rie pur troppo ci mortrano il po- 
co numero di quei , che le glia-* 
dagnano, eflendo tanti , che fcén- 
dono e all’ Inferno , e in Purga- 
torio . Onde non può ciò ayveni-‘ 
re > che dalla mala uoilra dii pofi-I 
s'1 - ;~r ZIO- 
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zione; e a quello graviamo male 
dobbiamo ovviare col ben dilpor* 
ci, aborrendo ogni colpa, e ogni 
occafion di commétterla con \\~ 
na feria mutazion di vita , che è 
ciò, che pretende la Chiefa. Co- 
sì. placali Dio , s’ ottengono le 
■grazie , che fi domandano , e P A- 
nime fpeditamente vanno a gode- 
re l’eterna felicità, per cui furo** 
no create, e Redente. ' * 

, D. Bifognerebbe ancora pren- 
derne delle Indulgenze quaiiteV 
incontrano , e fi fanno , per più 
aifficnrarci di prenderne qualche- 
duna . Sento dire che all’ Ave 
Maria delle 24. o vogliamo dire 
V Angelus Domini ec. della fera , fiat 
annetta P Indulgenza Plenaria.; è 
egli vero? . • 

M. Così affermano comune- 
mente Pellezzaro ,.Gobat, Èfco- 
• bar, Diana, e altri citati dal Vi- 
va nell' appendice del tante voD 
te citato fuo Opufculo del Giubi • 
leo al § 2. E che Adriànp Vì.'fii 
il Pontefice , che la concedè . On- 
de non deve lafciarfi mai , e bi- 
fogna dire quelle falere Orazioni, 
v wi- D j che 



; 

*. » 
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'«he ci ricordano il benefizio fa- 
lutevoliflìmo della Incarnazione 
Divina con gran divozione , an~ 
cora «òn queft© riflefso , che il 
noft-'o buon Redentóre ci vuol 
condonare con quella (aera raftì- 
• memora zio ne le noftre colpe.' 

- D. Avvertire, Padre, Tento , che 
da Innocenzio XI* Ila fiata rivo- 
cata, o dichiarata apocrifa que- 
lla Indulgenza. 

M. Nò , non è così. Cotefto 
Pontifice dichiarò apocrifa Tlh« 
dulgenza attribuita a Clemente X. 
per chi mattina , giorno , e fera 
<lopo la Polita falutazione dicef- 
Te : Deo gràtiris , ér Maria . Ma non 
già quella della fola fera al mo- 
'Aaofbhto . Gasi ferivo il Viva nel 
1 699. dopo Aleflàndro Vili, e 
'Innocenzio XII. fucceflori d’In- 
-fcocenzi© XI. 

-«/'tX Fatemi ora un piacere, 'per 
cóndufìone di quanto abbiamo 
ritrattato fin’ófa -Suggeritemi qual- 
che confiderà zinne per ben dt- 
-fpòrmi a guadagnar r Indulgen- 
ze , particolarmente quando fon 
-Giubilei di due fettimane . 

Ù U i) ! c C M. 



\ 
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M. Molto volentieri , eccove- 
ne un Ottavario dalla prima Do- 
menica alla feconda.' 

* ». • < , » . / «• 4 . 

■ §. Decimoquinto . 
Confider azioni per bendi- 
fporfi alP acqui fio de Ile 
. Sacre Indulgenze . ; 

• CONSIDERAZIONE I. 

: . . . :> , . ; I ; v. .» 

Per la Dotnemta.z 
V ' ‘‘ " f J ; - s ‘.v. 

T. /^Onfidera te con «ftremo vo- 
V-/ ftro ftupore , come mai un 
r ùòmo viliffimo qual voi fiece, ab- 
bia potuto pigliarli tanto d’ardi- 
re , di ribellarti al fuo Dio , offen- 
dendolo gravemente , e accordan- 
doli col Diavolo nemico dichia- 
rato e di Dio, e deU'tiomo * Ol- 
traggiar Dio d* infinita Mae Uà 
Grandezza. Dio , da cui ha ri- 
cevuto l’effere, e quanto Uà nell* 
" ordine della Natura - Dio , che 
nell* ordine delia grazia cantora 
D 4 fuo 
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fuo cotto lo lìfcattò dalla infame 
ichiavitudine .dell* Inferno . Dio 
vedo fe, e per tutti i conti sì a- 
morevole , e benefico , e da cui 
dipende ogni fuo bene di corpo , 
e d’ anima nel tempo J é nell’ E- 
ternità, e da cui può ricévere Ci- 
gni più fevérogattigo temporale , 
ed eterno . Pare a voi quello cre- 
dibile in un Crittiano , che bà fè- 
de; in un uomo, che ha ienno ? 
e pur voi pur troppo fapeteelfer 
vero . Che ne dite , mefchino voi? 
non avete qui occafione d* infini- 
tamente confondervi , e rimirar- 
vi , e trattarvi come un infedele^ 
< come un pazzo? j t 

V , II.. Confideratettupor maggio- 
re; ed è, che il voftrogran Dip, 
da voi vilittimo ed ingratiffirao fi 
..ingiuftamente oltraggiato , fi è 
, . quelli, che viene alla volta v offra 
.a offerirvi la pace > a proporvi con- 
dizioni d’ accoido , e di perdono ; 
a follecitarvi a ritornare da etto 
,voftro Sig.; voftro Padre , quali 
.che fuffeiuo tutto il vantaggio in 
Jria vervi. Egli è dello , che vi 
ftimoia a non precipitarvi nell’ In- 
' _ J fer-* 
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feitio’, come pur richiede ognj 
dover di Giuftizia , dopo 'tanti 
peccati; e pure la vòftia eteri# 
condannazione ad effo -nulla lés- 
ina della Tua, infinita felicità ; e 
quando 'Voi vi danniate , 'tinto 
quel fommo male (è unicamente 
:per voi. Or che bontà ,e mai 
quella di sì Augufto Monarca vet- 
-lo un traditore sì vile,. e sì inuti- 
le ! Vi rinchinerefle voi il pàtrio 
• a un voftro eguale, chevi avelie 
oflefoy per offeritgUil perdono , e 
liberarlo dal patibolo ? Oh la gran 
colà 1 E il voilro Dio paffa^quefl* 
ufìzio con eflo voi fuo ribello , 
perchè non andiate eternamente 
dannato, volendo perdonarvi ogn* 
offela . 

III. Confìderate cofa di mag- . 
gior meraviglia. Non folamente 
vuol perdonarvi co’ Giubilei v e 
Indulgenze Plenarie i commeffi 
eccedi, e liberarvi’ dalla pena e- 
ternà nell’ Inferno, ma di più da 
ogni punizion temporale in que- 
lla Vita , e in Purgatorio . Sicché 
non pago d’ avervi falvo, v-uol • 
quanto prima incoronarvi Re im- 
D 5 mor- 
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«mortale, è beacifllmo in Gieldu 
£ dove mai s’ è udito, o fognato 
eccedo di Clemenza limile a que- 
llo ? È quello appunto con l’ In- 
dulgenze :è quello, che sì buon 
Padre, ©Redfehtar/norftropreten- 
de ; Ahi ^ nói : ticchi 1 e Quando 
inai apriremo gl’ occhi ?. Ora fi è 
ii tempo ; non la pendete, che 
forfè non tornerà mai piùrpef voi 
«ì bHlaoccafidttec- Studiatevi toh 
ogni sforzo di godere : forte, così 
felice, ri contendo, come Peco- 
rella fciottamente fuggìasca* all* 
amorofe braccia di sì amorevol 
Pallore . o ; i c. • < » ’ ■ . . < • o o : r, un 
l . j: * ' :C i * r;. "f v * : r 



n OR AZIO NE t 



* f Al P Ere r HO Padre ; 

t.- /; ' • ' '• . *’ * f' 

P fAdre delle mifericordie , e Pa- 
(' dre mio , oh, e quanto mi duo- 
le d’ avereoflfefa tanta vpftra Bo.iv- 
zà ! Perdona temi clementiilimo 
Padre ; perdonate la mia eftrema 
pazzìa nel ribellarmi da voi ;* Ah 
mi ringrazino per mei Beati tut*- 
■ti della pazienza ufota fin’ ora me» 

-ifc’iTK* i, CO , 




xoyt pet avanti dato pestóne** 
dioil J voftro Divino Figliuolo;. 
Datemi adeflb grazia , vene pofia 
prevalermi dell* Induìgen&tv che 
m- offerite . Ameni « -o a ;i!A 

• ' ‘ h ;j L) .11 



C ONS IDE RAZIONE IIs 

* • • - • x.v telici 



; •*' Per il Lunedì . Z i. .* • iT- Y 

t ' '■ « • i"‘. i i: . M. • ; ‘lì 

f. /^Onfiderate , che il perdonar 
{ -t tradimenti , e gravi eccef- 
fi » fenza ne meno qualche gaftt- 
go di prigionia , o confino , non 
(uol praticar fi mai da*;Monarcht 
co 7 Sudditi , quantunque di gran- 
de sfera, e molto meno a collo 
del propno flfOo * e del Regio E- 
rario . Or qui con V Indulgenze , 
non fidamente il Sommo voftro 
Monarca ufa con etto voi mefehi- 
nifiìmo di sì alta grazia per via di 
pura condonazione ; ma molto , e 
molti (limo mette del Tuo per li- 
berarvi e dall’ Inferno * e dal 
Purgatorio . Guardate quanto fiei. 
re tenuto a Giesù volito Dio, e 
Redentore: E voi intanto, come 
fé nulla per voi faceifev none l’a^ 
o:> D 6 ma- 
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mate , noti lo ringraziate » non vi 
prevalete di sì eccefliva fua cari- 
tà verfo voi , portandovi con lan- 
guidezza sì deteftabile verlolui. 
Ah » e quanto mal l’intendete £ 
II. Confidente, che nella con- 
cefficme dell’ Indulgenze il Pon- 
tefice dimoiato dal voftro aman- 
tifiimo Redentore cava dal Sacra 
Teforo l* immenfe penalità foflèr- 
te da Giésù * juejttte. vide in ter*, 
-ira tra noi * or nafcendo ili una 
ftalla con tanto dento; or lavo- 
rando in una bottega con tanto 
travaglio; or viaggiando, e pre- 
dicando con tante perfecuzioni.» 
fame , fete» contradizioni ; or mo- 
rendo fu la Croce con si orrendi 
obbrobri, e dolori . Quello cu- 
. mulo di pene atroci offerifce il 
buon Sig- al Tribunale della fua 
medefima Giudi zia-, cui è. di do- 
vere fi Soddisfaccia', e l’ofFerifce 
per volita liberazione . Sicché 
ciò, che voi dovrede Scontare a 
" pefo di fuplizj edremi e nel Cor- 
po* e nell’ Anima, e in quella, 'e 
nella futura vita , egli lo paga di 

fuo. e con tanto 'collo per voi- 

-■ ■; . , . , - v.n?_ * 




r 
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Dite a me? è ella quella grazia 
da non pregiarli? che farete voi 
mai per ricompenfar tant’amorè ! 

III. Confederate , che sì buon 
Dio- contentali In ricompenfa del- 
la fua amorofa brama, che egli 
ha della vodra eterna felicita, 
che prendiate ora quella Indul- 
genza, ritornando di vivo, e lin- 
eerò cuore alla fua grazia, con 
rifoluzione falda dinonefferlimai 
più fellone. E vi promette ogn* 
afliftenza, ogn’ ajuto, fino a con? 
durvi a ipefa del Sangue fuo Di- 
vino in Paradifo . E voi che dì- 
v te? che farete? volete negarli sì 
• doverofo ritorno ? avrete cuor co- 
£Ì duro da poti, darli quefìa bra- 
mata confolazione ? Dove mai j*i- 
j troverete un* Amico, un Fratel- 
lo, un Padre pieno di tanto, e sì 
rilevante amore verfo di voi « Ah, 
ingrato che farete, fe con ogni 
maggior premura non vi rimuta- 
te tutto, ma tutto, tutto in que- 
lla occalìone ^ lucrando* così gran 
cteforo , che vi renda eterna men- 
tte ricchilfimo d’ ogni bene 1 E che 
.potete far di meno pel vollro Dìq > 
•e di meglio per voi . ORA- 
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ORAZIONE 

t * ) / * ‘ A.'. • . % ) • , • 4 * J * * t *IV * * 



• ÀI Vtrbo Ditino * •* f >** • 

' • *■ '• • t • ** » * < * » / , ^ 

E Temo Verbo del Divino ^ Pa- 
dre* , ohe con eeceflb d’mfi*. 
nito amore vi degna fte d* Unire 
^eccelfà voftra Grandezza alla 
viltà 1 della noftra Carne per rifcat* 
tarci dalla Tirannia infernale , vi 
rendo quelle più umili, e quelle 
più'vive grazie, che vi fon date 
ila tutti unitamente i voftrl elet~ 
ti. DÌO? e Redentormio , mipen* 
to di tutto cuore d’ avervi cor* 
rifpofto sì male, e ve ne chieg* 
go perdono. Ora èil tempo, Cle^ 
mentilfimo mio Sig- d’ ottenerlo > 
giacché con tanta bontà m’ offe* 
ritè qnefta Indulgenza ; fate , che 
me nè prevalga per gloria voftra * 
e Falate miai Amen. 



CONSIDERAZIONE HI 

T . f * 

" ' * V - - . ' # » .4 




Per il Marte àt . * ‘ 

' • n 

• >• » " «' * » 4 • •«*•* *f 

* 4 » . * 

I./^Onfiderate ; che infieme con 

V* le foddisfazioni infinite dei 

'zxit: ‘ - - •. Re- • * 
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Redentore feYfttaggana dal Sacrò 
Erario della Chiela quelle altresì 
'dell* Immacolata fua ; Madre » t 
Signóra Noftra Maria ; >e\?*. applii 
«ano a noi >nelle Sacre Indulger*. 
ze* Sicché a Coftò àncora diquev 
-fta Aùguftiflima Signora noi ven- 
ghiaino , alleggienti da òoflri gran 
debiti . ; Chi Favelli mai detto, 
che quella Colomba eletta, che 
gemè tanto peri tanti.,, e fi acu- 
ti dolori, che. lenza t indura ,, e 
tèrmine la trai! fiero , a vede a rican- 
tare i Voftri , e miei eccelli con- 
tro il fua Divin Figlio £ : E non 
vi s’ intenerisce il cuore in confi- 
derai! do la bontà di si cara Ma*- 
dre » che tanto pàti acciocché /voi, 
che tanto lo meritate , non pati- 
ne putito? Siacele grato adtinw 
que i prevalendovi ai sì pregiai 
-to, e sì amorevol dono, che, dà 
fuo vi fa in quella. Indulgenza, 
procurando guadagnarla pef far a 
lei un gran piacere . 

{ II- Confideme, che in oltre vi 
fono le penalità sì terribili de* 
Santi Apoftoli, che tanto tràva* 
gliaiono fino alla Morte . De’SS. 

• , Mar- 
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Martiri , che con sì difumanè "e 
inaudite Carneficine termina rono 
I’ iofìocentiffime loro Vite . De* 



S$.,'Confdìori , e V ergini . e di tue- 
ci-i Gifufti , a’ quali avanzarono in 
copia>grande le foddisfazionì trar- 
re daMoro travagli eccedivi , del- 
-le crndeliflìme penitenze, e da 
tante, e sì fante opere, che fece- 
ro mentre videro. Oh Dio! tut- 



to il Paradifo corre in quella oO- 
cafione a porgervi ajutoper fola 
vaghezza di vedervi in Paradifo. 
Ecco , ? che a sì Sovrani perso- 
naggi tocca a pagare le tante vo^ 
Are libertinaggi™ contro la ra^ 
gìone > e contro Dio , vivendo più 
da beftia , che da Criftiano , Or 
fe voi non vi fervite di sìpropri- 
zia congiuntura » e la lafciate paf- 
fare per colpa voftra, qual Santo 
troverete in Cielo , che vi patro- 
cini , e non- vi ributti ? 
a III. jConfiderate V amorofiflr- 
ma attenzione del medefimo Otti- 
mo Salvatore a prò noftro . Egli 
a guifa di quei Padri lollechi ,>i 
quali benché ricchilfimi tengono 
conto d’ oguiminuzzia pérlafciaer 

più - 
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più ricchi i figliuoli» non ha la- 
iciato perire verun avanzo delle 
foddisfazioni di Sua Madre , e de* 
Santi Tuoi Servi « per lafciar* a noi 
patrimonio più ricco, eflendoper 
altro il Tuo folo fangue,un Tuo folo 
fofpiro ricchezza immenfa . Deh, 
e quanto fìam tenuti a Giesù ! fi- 
gli , penfa , e ha penfatò Tempre a 
noftri vantaggi, quando ancora, 
ne voi, ne io eramo al Mondo; 
e ciò, che rende più maraviglia, 
quando ne ióy ne voi già nati 
penfavamo punto a lui, Fuorché 
per difguftarlo , e per offende r- 
to. Volta a fàvór noftro tutte le 
ricchezze de* Santi del Paradifo, 
e Te poffibil fufle , voterebbe il 
medefimo infinito Teforo Tuo, e 
de’ Santi per tenerci TeCo in Cie- 
lo . Or fu prevaletevenei ora è 
il tempo . 

ORAZION E 
Allo Spirito Santo - 

. 

D Iviniflimo Spirito , amor fio- 
ftanziale , e reciproco del 
Padre, e del Verbo, con cui voi 

l> ;v • ' - - • * fie- 
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fieteun folo e veroDio, fiane eter- 
namete glorificatala bontà voftra 
tanto interinata a’ noftri vantag- 
gi. Tutto il noftro bene ricono- 
1 chiamo da voi, che liete la me- 
defima Carità . Perdonatemi il mio 
sì deteftabile difamore all’ amor 
-voftro,<e ino Aratelo adeffo, fa- 
cendo, che io ingratiflìmo Pec- 
catore^ con 1* acquifto d’ un’tmi- 
V verfaie perdono delle tante mie 
,colpe ; faccia tìsohio a voi , e voi 
lolo asmi ora, eper«fempre . Amen • 

jì * /> * ' ^ r 4 O ’ * { ^ 

CONSIDERAZIONE Iill, . 

' * 1 ' . r ì 

» 4 fc ^ S » I 1 

. j , ■ • • Per il Mercoledì .* ■ * 
l •; / t d*!i - !» ■ .»•« i 

T., ^TMìnfidérate i mali , da’ quali 
’-ktid vuole il Signore I iberarv i 
ycon jj 9 elio. beneficio; infìgne. N’ 
abbia il primo luogo quello, che ha 
il vantò iP éJèÉ inai. lamino , cioè 
il peccato. Concedonfi a’ Con- 
fefl’ori ,.maflìmamente he* Giubi- 
lei, facoltà ampie d’afiolvere da 
ogni enormità", che in altro tem- 
po non potrebbero effere fi facil- 
mente a (Mute, i Di fgca varne per 
*34 . - via-" 
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via di commutazione da* Vóti; i 
fjuali non offervati fon minieredi 
nuove colpe, e di Sacrilegi • Dal- 
le Cenfure , per cui un Criftiano , 
qual parte fracida è feparata dal 
Còrpo rhiftico della Santa Ghiéfe* 
ÌV eleggere Confeffòre di propria 
fodisfaziòne., perchè rielfcà più 
agevole là Confefiione . Quefti, 
e altri privilegi fono indirizzati 
a fciorci dalle crude catene "di 
Satanafl'o , onde un inifero Pecca- 
tore è avvinto. : €he ne dite di 
quello fi amorevole appianarci, 
che Giesà fa la Via della Calvez- 
za, perchè non ^precipitiamo ro- 
vinofamente aH’ Inferno ? 

II. Confidente , che cofa fia P 
Inferno , d’ ópde cól pedonò del- 
le colpe vuol ; Vibèrafrcr Bafti 7 (lifc 
ciò, che a próva ne drfieF Epu- 
lone , che n’ eift dentro r'egli èuri 
luogo di tormenti^ fentimenti 
tutti dèi Corpo v: Agli occhi con 
tenebre , che per pjù tònhehtarie 
fanno ; Vedere non altro? , chè 1 brut* 
v tìffimi Diavoli .tormentatori. ;À+ 
"gli Orecchi continuò {llRtó, é ma* 
dedizioni. AH’ Odorato uh puzzo 

d’In- 
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d* Inferno . Al gufto fiele, amarif? 
fimo di Dragoni. ÀI tatto, per 
tutta la pedona fuoco fulfureo, 

ma sì penetrante» che giunge fi- 
no alle vifcere, e midolli delroi-. 
fa; e fi terribile , cjie il npuro ^l 
fuo confronto è dipinto • E tutto 
quello continvo , fenza interru- 
zione, ed eterno, fenza mai finU 
re . Quanto rimarre 11 e voi tenu- 
to a chi vi libera fife da un fol an- 
no di confino, di carcere, di ga*; 
lea? E che non avrefti pagato ,; 
per ottenere famigliante ubera-; 
zlone ? Or qui tratta Giesu di ;h-‘. 
Iterarvi dall* Inferno eterno; che 
è dover, che facciate? 

. III. gonfidcrate,che Vacceniiat^ 
dianzi non è propriamente Inler-, 
no;; ciò, che T Ànima vi patifce 
è il tormento , che lupera ogni 
tormento., ‘nè; può capir fi . Lame- 
moria è tormentata dalla rimem- 
branza di tanfi piaceri godutile 
che mài più, torneranno ; de mali 
commefli votati pretto , ma nonf 
già nel gattigo, che. fara eterno 
delle occafioni di far del bene • 

e fcanfare tanti Cruciati , che per 

pu- 
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pura trafcuraggine fi perderono;' 
La Volontà incallita Tenia poterfi 
accomodar mai a sì Iuttuofo fiato; 
nè pdtère avere in etérno'unàfi)en r 
chè miimtilfimafodisftkiÒ^ fi di- 
batte , s’ arrabbia , e fi dilpera . Ù 
Intelletto, che è il fcarneficé pili 
acerbo vede chiaro , chiaro il bèli 
perduto del' Cielo, il maP’acquH 
fiatò; In q uell’ a b iffò di mali ; è 
tutto jpèr pròpria voglia , e ca- 
priccio .quando tanti co* medefi- 
mi ajuti godono (alvi. Ahi non 1 
può elptimerfi , che male fia l’ Iris 
fernèt Da quello il Qementifli- 
ino Vofirò Redentore vuol libe- 
rarvi con V Indulgenza.. , E voi 
che ne dite del fuo amore? Che' 
farete? Guai a voi, le andate al- 
l’Inferno : * ' v ‘ ‘*- 

ORÀIÌON E ", U 

-ri O > ' . 

< .v i »f*«> U‘, i'i-G.Ì i v - ‘ i 7 |JC< 1 ti 

O H Ubiti o Divinò, fplèndore 
del Genitore Eterno , é'GIò- 1 
ra dell’ Umana* noftra Natura / 
Vi efaltino tutte le Generazioni,’ 

— e in- - 
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fup cotto lo Jfìfcattg dalla infame 
ichiavitudine dell’ Inferno . Dio 
vedo fe, e. per tutti i conti sì a- 
morevole , e benefico , e da cui 
dipende ogni fuo bene di corpo, 
e d’ anima nel tempo , e nell’ E- 
ternità, e da cui può ricévere o- 
gni più fevéro gattigo temporale , 
ed e ter n o . Pa re a v oi q u e ft o ere - 
dibile in un Crittiano , che ha fe- 
de; in un uomo, che ha lenno ? 
e pur voi pur troppo fapete etter 
vero • Che ne dite , mefehino voi? 
non avete qui occafione d’ infini- 
tamente confondervi , e rimirar- 
vi , e trattarvi come un infedele, e 
, come un pazzo ? 

II. Confiderate ftupor maggio- 
re; ed è, che il voftro gran Dip , 
da voi vilifiimo ed ingratittìmo fi 
..ingiuftamente oltraggiato , fi .è 
>.nuelli* che viene alla volta v olerà 
a offerirvi la pace,a proporvi con* 
Idizioni d’ accordo, e di perdono; 
a follecitarvi a ritornare da etto 
'voftro Sig.r voftro Padre , quali 
che futt'e fuo tutto il vantaggio in 
..riavervi.' Egli è detto » che vi 
ftiniola a non precipitarvi nell’ In- 

* * ter** 
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Terno’ , come "pur Richiede ogni 
'dover di Giuftizia , dopo rtaniii 
peccati ; e pure la vòftia eteri» 
condannazione ad etto -nulla C fcé- 
ma della Tua, infimwifeliciiù'jiìe 



quando > voi vi danniate , otfctriò 
quel (omino male (è- unicamente 
per voi . Or che bontà , e 'mai 
quella di si Augufto Monarca vet- 



-io un traditore sì vile, . e sì inuti- 
le ! Vi rinchinerefte voi il pàtrio 
a un vedrò eguale, cheviaveflè 
qdefo , per offerirli il perdono VP 
liberarlo dal patibolo ? Oh la gran 
cola l E il votlro Dio paffa.q,ueft , 
ulìzio con eflo voi Tuo. ribello 7 . 



perchè non andiate eternamente 
dannato, volendo perdonarvi ogn* 
ofteià . 



III. Confiderate còfa di mag- . 
gior meraviglia. Non folamente 
vuol perdonarvi co’ Giubilei v e 
Indulgenze Plenarie i commeffi 
eccedi, e liberarvi' dalla pena es- 
terna nell’ Inferno , ma di più da 
ogni punizion temporale in que- 
lla Vita , e in Purgatorio . Sicché 
non pago d* avervi falvo, vuol • 
quanto prima incoronarvi Re im- 
D 5 mor- 
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«mortale, è beatiffimo in Giel<$> 
«E dove mai s’ è udito , o legnato 
ecceffo di Clemenza fimilé a que,- 
<ftoi? È quello appunto con L’ In- 
dulgenze :è quello >: che sì buon 
Padre , e RedentQznaftro preten- 
de £ Ahi j > / nfciti'echi 1 e quando 
mai apriremo gl* occhi ?. Ora fi è 
il tempo ; non lo pendete, che 
io rfe non tornerà mai più per voi 
ai bella occafirihe£r Studiatevi toh 
ogni sforzo di goderei forte, così 
felice, ricorrendo, come Peco- 
relle fciotcamente fuggiasca * all* 
amorofe braccia di sì amorevol 
Pallore . o..,- ic • <*. . - eoe': oc 

v, - , ' I . -.il / lA' ■ ,f - • T-. 

v J . ,i r « - / M i f ». » • • i . 
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... ", AiF’EfttHv Padre • : 

i ; : , *• if) 

P I Adce delle mifericordie , e Pa- 
<* dre mio , oh, e quanto mi duo- 
le d’avere offefa tanta vqftra Bo.n- 
Jtà ! Perdonatemi , clementifTimo 
Padre ; perdonate la mia eft rema 
pazzìa nel ribellarmi da voti Ah 
*i ringrazino per me i beati tut*- 
d della pazienza ufata fin’ ora me* 

-ifeiiK '. t -v- CO , 
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^còyfc per avermi tela per mn*»’ 
-dio il voflra Divina figliuolo;. 
Datemi adeffo grazia , che pofla 
•prevalermi dell 1 Indulgenea-y che 
m’ offerite . Amen Y '.» » n a d/V 
- v iv'm-SJ Al • 
CONSIDERAZIO N E Ila 
- • • • i*.* ‘fi ito? 
Per il Lunedì* i. . A- Y 
i ' ’ : ' ’• *• •; i “ . • !• . ì < • y’i' 

f. /^Onfìderate , che il perdonar 
‘•A^r tradimenti, e gravi eccep- 
ii, fenza ne meno qualche gafti- 
go di prigionia , o confino , non 
Cuoi praticarli mai da 1 : Monarchi 
co’ Sudditi , quantunque di gran- 
de sfera, e molto meno a cofto 
del proprio&fco * e del Regio E- 
rario . Or qui con l 1 Indulgenze', 
non fidamente il Sommo voftro 
Monarca ufa con etto voimelchi- 
niffimo di sì alta grazia per via di 
- pura condonazione ; ma molto , e 
molti (fimo mette del Tuo per li- 
berarvi e dall’ Inferno * e dal 
Purgatorio . Guardate quanto fiei- 
fe tenuto a Giesù voftro Dio, e 
Redentore; E voi intanto, come 
fe nulla per voi faceffe?» none l’a^ 
.-03 D 6 ma- 
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mate , ti©» io ringraziate* non vi 
* prevalete di sì eccelfiva fua cari- 
tà verfovoi, portandovi con lan- 
guidezza sì deteftabile verfodui. 
Ah » e quanto mal l’intendete £ 
II. Confidente, che nella con- 
ceffione deli’ Indulgenze il pon- 
tefice (limolato dal voftroaman- 
tiflimo Redentore cava dal Sacro 
Teforo Wmmenfe penalità foffer- 
te da Giésù ^ jnientre. viffe m ter^ 
-»a tra r noi . :or nascendo il j una 
ftalh eón tanto ftento; or lavo- 
rando in una bottega con tanto 
travaglio; or viaggiando, e pre*- 
' dicando con tante perfecuzionj^ 

fame , Zete ^ contradizioni; or mo- 
rendo (u la Croce con si orrendi 
obbrobrj , e dolori . Quello cu- 
» snulo di pene atroci oflferifce il 
buon Sig- al Tribunale della fua 
medefima Giuftizia, cui è di do- 
vere fi Soddisfaccia', e l’offerifce 
per v olirà liberazione • Sicché 
ciò , che voi dovrefte Scontare >a 
pelo di fuplizj eftremi.,. e nel Cor- 
po y, e nell’ Anima , e in quella , « 
nella futura vita , egli lo paga di 
fuo, e con tanto collo per voi;- 

>' - ? i -T\3 av 
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Dite a me; è ella quella grazia 
da non pregiarli ? che farete voi 
mai per ricompenfar tant’amorè ! 

III. Conhderate > che sì buon 
Dio contentali in ricompenfa del- 
la fu a amorofa brama, che egli 
ha- della volira eterna felicita, 
che prendiate ora quella Indul» 
i genza , ritornando di vivo , e fio- 
cero cuore alla fua grazia , con 
risoluzione falda dinoneirerlimai 
più fellone. E vi promette ogn* 
affili enza, ogn’ aiuto, fino a con- 
durvi a ipefa del Sangue fuo Di- 
sino in raradifo . E voi che dl- 
v te? che farete? volete negarli sì 
-doverofo ritorno ? avrete cuor co- 
>^ì duro da non. darli quella bra- 
mata xonfolazione? povemai j?i- 
ì troverete un 1 Amico, un Fratel- 
lo, un Padre pieno di tanto, e sì 
rilevante amore verfo di voi ? Ah, 
ingrato che farete, fe con ogni 
maggior premura non vi rirnuta- 
ne tutto , ma tutto , tutto in que- 
lla occafione ^ lucrando, così gran 
^eforo.» che vi renda eternamene 
ite ricchiffimo d’ ogni bene ! E che 
.potete far di meno pel vofiro Diq % 
« di meglio per yoì. ORLA- 
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Al Verbo Ditrino . 

'• * t •> ** » W * i 1 



ti. 

: j 



E Temo Verbo dei DivinoFa- 
dre, che con eeceffo d’mfi*. 
nito amore vi degnafte d* Unire 
i 1 eccella voftra Grandezza alla 
viltà* della noftra Carne per rifcat* 
farci dalla Tirannia infernale , vi 
rendo quelle più umili, e quelle 
piùMve grazie, che vi fon date 
da tutti unitamente i voftrl elet- 
ti . Dio f e Rédentor mio , mi pen* 
to iì tutto cuore d’ avervi cor* 
rifpofto sì male, e ve ne chieg* 
go perdono . Ora è il tempo , Cle^* 
mentiamo mio Sig- d’ ottenerlo * 
giacché con tanta bontà m’ offe* 
rité qnefta Indulgenza ; fate , che 
me ne prevalga per gloria voftra * 
e falate mia^ Amen. 






CONSIDERAZIONE 111.- 

i ■ .« • ‘ A 

• : Per il Marte àt . 






' ■** ^ 

* * » , • * 

I./^Onfiderate , che infieme con 
le foddisfazioni infinite del 

' • Re- ’ 




$7 

Redentore fe’efttaggano dal Sacro 
Erario della Chieia quelle altresì 
'dell* Immacolata fua . Madre » 0 
Signèra Nóftra Maria ; e appli^ 
«ano e noi «elle Sacre Indulgen- 
ze* Sicché a cofto àncora diqiie* 
-fta Aùgufttflìma Signora noi van- 
ghiamo , alleggieriti da òoftri grati 
• debiti . ; Chi T averti tnai detto, 
che quella Colomba eletta che 
gemè tanto pesci tanti y e rt acu- 
ti dolori, che, fenza mnifura ». e 
tc r m i n e la t r a fi fter o , averte a feon- 
tare i vortri j e miei eccelli con- 
tro il Tuo» Divin Figlio ? 3 E non 
vi s’ itnenerifee il cuore in conii- 
derando la bontà di si cara Mad- 
óre * che tanto pàti acciocché, voi, 
ohe -.tanto lo meritate » non patt- 
ile punto? Siatele grato adun- 
que i prevalendovi ai sì pregiai, 
-to , e sì amorevol dono \ che di 
fuo vi fa in quella Indulgenza, 
procurando guadagnarla per far a 
lei 'un gran piacere , 
i II. Con fideme, che i in óltre vi 
fono le penalità sì terribili de* 
Santi Apoftoli, che tanto trava- 
gliarono fino alla Morte ..De’SS. 

• . Mar- 
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Martiri , che con sì dìfumanè, 'e' 
inaudite Carneficine terminarono 
1* ioftocentiffime loro Vite. -De* 
S£.;Confefiori , e Vergini , e di tut:- . 
ti i Geniti , a ? quali avanzarono in 
copia>gra«de le foddisfazioni trat- 
te daMoro travagli eccedivi , del- 
ie criideliflime penitenze, e da 
tante, e sì fante opere, che fece- 
ro mentre videro. Oh Dio! tut- 
to- il Paradifo corre in quella oe- 
cafione a porgervi ajuto per fola 
-vaghezza di vedervi in Paradifo. 
Ecco che a sì Sovrani perfo- 
naggi tocca a pagare le tante vo- 
ftre libertinaggìni contro la ra- 

t ìone , econtro Dio , vivendo più 
a heftia , che da Criftiano , Or 
fe voi non vi fervite di sìpropri- 
zia' congiuntura , e la tafciate paf- 
fare per colpa voftra, qual Santo 
troverete in Cielo v che vi patro- 
cini r e nòn^vi ributti? • 

/; JI !.. Confiderà te 1* amorofi flt- 
ma attenzione del medefimo Otti- 
mo Salvatore a prò noftro» Egli 
à guiia di quei Padri loUeciai »>'i 
quali benché ricchiflimi tengono 
conto d’ ogni minuzzia per lafcitìr 

più 
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più ricchi i figliuoli, non ha Ia- 
iciato perire verun avanzo delle 
foddisfazioni diSua Madre, e de* 
Santi Tuoi Servi , per lafciar anoi 
patrimonio più ricco, eflendoner 
altro il fuo ìolo Tangue,un fuo folo 
Tofjpiro ricchezza immenfa . Deh, 
e quanta fìam tenuti a Giesù ! E- 
gli,penTa,e ha penfatò Tempre a 
noftri vantaggi, quando ancora, 
ne voi , ne io eramo al Mondo; 
e ciò, che rende più maraviglia, 
quando ne io, ne voi già nati 
penfavamo punto a lui, Fuorché 
per . difguftarlo , e per offender- 
lo. Volta a favor noftro tutte le 
ricchezze de’ Santi del Paradifo» 
e Fé poflibil fufle , voterebbe il 
medefimo infinito Teforo fuo, e 
de’ Santi per tenerci Teca in Cie- 
lo . Or fu prevaletevene; ora fe 
il tempo. 

ORAZIONE 
Allo Spirito Santo - 

, » *•'*** w T • r 

D lviniflimo Spirito , amor fi>- 
flanziale , e reciproco del 
• Padre, e del Verbo, con cui voi 
J fie- 



PO 

fietejin folo e veroDio, fiane eter- 
flamete glorificatala bontà voftra 
tanto intereflata a’ noftri vantag- 
gi. Tutto il noftro bene ricono- 
lchiamo da voi,, che liete la me- 
defima Carità . Perdonatemi il mio 
sì deteftabile difa more all* amor 
-voftro, «e moftratélo adeffo, fa- 
cendo, che io ingratiffimo Pec- 
catore^ con l’acquifto d’ un’trai- 
^verfide perdono delle -tante mie 
r-Colpe *, faccia Tioomo a voi , e voi 
fole aani eoa, eper/empre . Amen • 

CONSIDERAZIONE IIII. • 

' • 1 1 , • r , . . • 1 

* • . • • • “ * • 1 • • < '..'f 

. .... . Per il Mercoledì . •• *• 

L'. .* ■ <_• / t 1 ’i ; . 

JU jTT'Onfidefate i sàie., da’ quali 
' vuole ii Signore liberarvi 

X onq c elio . benefizio infìgne. N’ 
abbia il primo luogo quello,che ha 
il vani» kf e Ber mal lamino , cioè 
il peccato. Concedonfi a’ Con- 
feflori maflirnaniente ne’ Giubi* 
lei, facoltà ampie d* aflolvere da 
ogni enormità’, che in altro tem- 
po non potrebbero effere fi facil- 
mente affatateli JM fgeavarne per 
•Si* . . via=* 

• -■ c JSÌI 
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via di commutazione da* Votici 
quali non offervati fon miniere di 
nuove colpe, e di Sacrilegi . Dal- 
le Cenfure, per cui un Crifliano, 
qèa'l parte fracida è feparata dal 
Còrpo ihiltico della Santa Gfriéfk* 
IV eleggere Confeffòre di propria 
fòdisFaziòfie , perchè rrelfcàpiò 
agevole là Confelfione . Quelli , 
e altri privilegi fono indirizzati 
à fciorci dalle crude catenfe di 
Satana (lo ,onde un mifero Pecca- 
tore è avvinto. Che ne dite di 
quello fi amorevole appianarci, 
che Giesà fa la via della Calvez- 
za, perchè noti ^precipitiamo ro- 
vinofamente aH’ Inferno ? 

II. Confiderete , che cofafia l* 
Inferno, d’ onde cól pptdón'o del- 
le colpe vuoi Vtberarcf,/ Balli 7 dit 
ciò , che a pfóva ne difle-P Epu- 
lone , che n* era dentro fegli è un 
luogo di tt>rmenii‘^ K lèntimenti 
tutti dèi Corpo v: Agli: occhi con 
tenebre , che per pjù tòrrirehtarie 
fanno Vedere non altrof , chè BfUt- 
'tilfimi Diavoli .tormentatori . ;Aa 
gli Orecchi contìnue (fetida , è ma-, 
dedizioni. Ali’ Odorato un putfzo 

d* In- 
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d’inferno. Al gufio .fiele, amar ifc 
/Imo di Dragoni. Al tatto, per 
tutta la pedona fuoco fiilfureo, 
ma sì penetrante», cKe giunge fi- 
no alle vifcere* e midolli dell’ of- 
fa; e fi terribile, che il noftrq al 
fuo confronto è dipinto- E tutto 
quefio continvo, fenza interru- 
zione, ed eterno, fenza mai fini- 
re . Quanto rimarre fi e voi tenu- 
to a chi vi li fie rafie da un fol’ an- 
no di confino, di carcere, di ga* 
lea? E che non avxefti pagato, 
per ottenere fomigliante libera- 
zione ? Or qui tratta Giesù di .li- 
berarvi dall* Inferno eterno; che 
è dover, che facciate? 

IH. (Jonfidcrate,che Vaccennata, 
.dianzi non è propriamente Infer-, 
nq;ciò,che 1* Anima vi patifce' 
è il, tormento , che fnpera ogni 
tormentò?^ può capii fi . Lame- 
moria è. tormentata dalla rimem- 
branza distanti piaceri godutile 
che mai pii^ torneranno ; de’ mah 
commefii volati prefio , ma non 
già nel gafiigo ,cne Cara eterno;, 
delle occafioni di far del bene, 
e (fanfare tanti cruciati , che pefc 

’vv-' nn. 
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pura trafcuraggine fi perderòho; 
La Volontà incanita Tenia pócerfi 
a ccomodar m ai a sì I u ttuofo fiato 



nè pdtere avére in etérttò\inà*bèn- 
cherri itititiffima fodisfa i ion e\ {^di- 
batte, s' arrabbia, e fi di (pera . Ù 
In té 11 étto, che è il tarneficé più 
acerbo vede chiaro , chiaro il bèli 
perduto del* Cielo, il mal’ acqui- 1 
fiato. In quéfi’ a biffo di diali ; é 
tutto pef' pfPóp^ià voglia , e ,ca-; 
priccio . quando tanti co* ihedefi- 
mi ajuti godono fai Vi . Ahi nói* 
può élprimerfiVche male fià Tìn? 
fernò V Da quefioilClementifll- 
mo Vofttò Redentore Vuol libe- 
rarvi con T Indulgenza^ , E voi 
che ne dite del 'fuo àmoré? Cho 
farete? Guai a voi, le andate al- 
i! Inferno:* ' ' ^ *' 

' V t • . 

- ORAZIONE l 

> O ! fi i'j > frsi'ì v. . ' .• 

A G&^ttmore 

*1 i- h kr 

Uomo Divino , fplèndore 
V del Genitore Eterno , è GIo- 
ra dell’ Umana* noftra Natura T 
Vi efajtino tutte U Generazioni 



* fjj.ll 
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c in eterno vi benedicano , per- 
ciocché fiate il noftro Dio , e sì $ 
mfigrié benefattore degli Uomi- 
ni . A* vóftr i A,uguftifumÌ Piedi . 
ricorre ùtf ihuratipmo peccatóre 
sì,ma anéora fratello voftro pen- 
tito, ahi quanto ? de’ Tuoi errori ! 
Vi fupplica di pèrdono con la. 
prefente indulgenza , frutto del; 
Divinilfimo vouro Sangue . Deh, 
si , óòmcedetémi tute la, 
zione per ottenerlo *, acciocché 
non v’abbia a perder per. Tempre^ • 
ànzi in avvenire di voi , per voi,.; 
é con voi,’ ó dolciflimo mio Gie- 
sù, femore mai viva. ^men. ^ 

Considerazione v. 



»•!-, -i.' 



Per il' Giovedì. 



1 

«fili 



I. 



C Onfiderate* chel* iofazia- 
■ bilè cariti del nóftrò Gie- 
sù non paga di liberarci dall* In- 
ferno ci Vuol liberi altresì dal Pur- 
gatorio .Vico quello chiamato 
da Tertulliano Inferno tranfitor io ì 
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nità della: durata, e nelle colpe » 
del rimanente è il medelimb. Ei 
il mede fimo fuoco, che brucia^ 
I medenmi Demonj ,. chetormen* 
tano ; Il medefìmo luogo >. lenza 
lpartimento alcuno, che divida 
uno; Jnferno dall’ altro , aderì con 

‘ 1 J Soto[*],.che 

cita S. Tommafo nè ; il Bel-. 
Iarmino , e il Suarez vi contrada 
dicono . La medefuna defolazio* 
ne » lenza vérun conforto., affer* 
ma Gerfone perciocché ne insti* 
cp la iperanza che anno certa 
WQirne: , confola quelle Amino , 
impedendolo Dìo, che vuol co* 

. P u rg^rie >; emendo quel la , ioni 
pura Haas fazione . Figuratevi dotti 
> che tormento Bar di quel? 
Anime giu fte trai Dannati} uden* 
$» orrende hetfemmie’ contro 
— }P ro amato /Dia e vedendoli 
neller mani degl* Infernali Carnei 

P C1 * • a . 'T 

» , chequefloln- 

temo hon è si tranfitorio , che no)) 

a ‘ "‘ j; 4 J 7 r.'.jduri-./ 
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duri talora anni, e fecòli . Inno- 
cen. III. comparfo a S. Lutgarda 
difi’e, che v* era condannato per 
tre foli peccati (ino alla fine del 
Mondo ; e a S. Vincenzo Ferre- 
rio una fua Sorella , che ancora 
per minor numero doveva (lar- 
vi il medefimo tempo . E voi 
quanti ne havete commefli ? 
Che farà dunque di voi? Sappia*- 
te , che al medefimo 'Purgatorio 
fi và per colpe leggieri, bu^iev 
parole oziol'e, e altre venialità v 
di che voi non fate punto di contd; 
ina lo farete ben* allora quando vi 
troverete in quell* abiflb di pene, 
fa Dio per quanto tempo . Ve- 
dete adunque quanto fia in Giesù 
1* amore in verlo voi , che vi -vuoi- 
le (campare da mali sì orridi coh 
l’Indulgenze ; Evoiglicorrifpon- 
dete sì male ; e ora un sì alto fa- 
vore pregierete poco? Deh nò? 
affaticatevi per lucrarlo. , ■ 

: IH. Confidetate, che è malesi 
grande il Purgatorio, che il Palti- 
dano [a] Dottore infigne infepiò 



[«} F* Raytt. ubijuprap* l2 ' 
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«(Teme grave » colpa-li eoo fug- 
girlo a chi peccò gravemente. 
La comune fentenza è?, che fenza 
qualche colpa non può differirli 
3 foddisfor per i propri ecceiliiit 
Purgatorio . Chi così fa , q ha poi 
ca fede , non valutando quanto; 
di pena meriti ogni offeCà di Dio* 
o troppa prefunzione di non averi 
lo a pagare * o di certiffirao poca 
carità verio Dio, cui non fi cura 
godere , e verfo fe fteffo <,! che 
5 priva per tanto tempp della; 
Celefte Beatitudine, e s' addotta i 
siali orrendi (limi ,,e longhiffiml 
della vita futura Tanto gran ma^ 
le è quello; : del Purgatorio , 4* 
cuLa Ipefa del Sangue, proprio 11 
uoftro 'Giesù da* voi offefo vuol 
liberarvi . Or; le non vi prevalete 
ora di sì corcete *. io? liberaUfliniar 
offerta, che vi fa delle Indulgen- 
ze, 7 qualfarì ,\0' nell* Inferno 
nel Purgatorio la voftra pena, 
toccando a lui* come iGiudice, 
fl fentenziarvi . 
o rr; i ! f : i 3* 1 ri li f.;o 
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1 Atta Sanfijjxma Vergini . - **-l. 
: -i . 4 . ..ìf ;; • tr . 1 ».?. .:*V;Kr 

R Eina auguftiflìma , Madre no- 
(tra* e Corredentrice 4®^ 
apuan genere» ;ehe ; »fol Calvàrio* 
canto penale eòo Gtesù voftro 
Divinò Figliuolo tutto a prò no* 
&vù movetevi-» a còmpamone di 
prodigo indegmÌfirtiod ?: e^ , 
fer dà voi compatito, e impetra* , 
temi: ia ‘liberazione dal Purgato** 
ciò* eòo queftaPie noria IndrUgetw 
2 a dieHe fdie^coW'^icte’waidi 
trmo'cttOve ddteftOv iKtol^tflet itov 
oon^flo v imai>fcWventtavr4L 
Ohe ^te Muàfe miai* e Madre de ; 
Ohi morii i per-» ftlcfcréfci ? Ingioi 
confido /e» da; vot loderò »> PiOfi 
tofiflìma Madre * ytonw* U ^ pu» • 
-nominimi ollob cìiv orh ( tmHo 

<&0 NSJp WmMWMpVh:-- 

r/if.cs ai olivi fiditi 1 ! h<\ 
t U’Abu iOPmMVcMfìK obr:t;pc; 

J 't , P ; *1 * “ì ; M l », l ■'• 

1 : -rnl ( .li, 



I./^Onfiderate ora il fine ultimo 
V-rf delle Indulgenze, che il!; 
voftro buon Signore vi concede- \ 

- èj,& l _]TI Egli 




Egli è l^afficttrarvi il' P&a’difo /; 
dove voi per tutti i Seccai vive» 
rete immune da ógni tra vàglio»^ 
ancor leggieriffimo di cetipo,>;b 
d’anima ; imperciocché còlafsil 
non giunge vapor, eh’ apjtantù Ih 
felicità propria di quel bear» fog* 

f i orno . Guardate che amorevole 
>icr, voler libero da> trote le pC"* 
nalità chi per le fue -colpc fi réfe 
già meritevole d’ eterne pene ; e 
ciò a cullo del fuo medefimo Db» 
vino Sangue ; fe in Paradiib altro 
bene noni» trovale, che quello et* 
te mo ilonrana mento da ogni nule* 
non farebbe da comperarli coniò 
«borfo’del fengue, « déllar vitar ? 
Qftancò fpendete voi , e / piatite 
per liberarvi da gualche non ino* 
fcfbffima^malattia In Paradisa 
ne farete etemanientericuroillin<w 



graniate danqtieGiesò -, e fateowi 
gtìi sforzo per giunger vi con Pbo-; 
quiflo delle Indulgente. Ita ■ ou 
■ II. Confiderete , che il minor 
bene del Paradifo fi è il non ef*> 
fijrvinullftdi male. Quivi voigO^ 
derete di rotti i beni* Il luogo 
è uìuii fi auguilà GitriL» che baro 

E 2 dire 
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dire fu fabrfcate dall’ Onnipotétr- 
te per Regia fua . I Cittadini 
no gl* Angelici Cori * i Patriar- 
chi, iiProfeti , i Martiri * ì Gon> 
feflfori , le Vergini con tutto lo 
Ruolo degli altri Santi, che tutti 
fono i oltre ogni ; numero . Quelli 
trattari lì tra di fe. con amore e sì 
fvifcerato , e (incero , che non v’ 
è in terra amicizia , chèa lo io? 
migli; e con emetti viverere eitcr? 
namente . Ciò poi , che formonta 
la gioia di Compagni sì eccelli ,(i 
è j, ohe cortverterete con ! la, gran. 
Réina dell’univerfo , ecoriGiesù 
Redentore ' con più di dimeRi,^ 
éhezza, che non fate ora co’ Geh 
nitori- voltri medefirni>! oh, che 
cottfolazion fenza pari !; quivi .fo- 
nò. contihoVe le fefteY dovei fenili 
del /Corpo , e;. le Potenze, dell’ A~. 
nuna? vivono imrtierfe in i indicibili 
godimenti * .-Vi lembra poco be* 
ne quefttìi-f:= . (w '• : ; t 

m Conliderate, che ne mého 
tutto quello V ché pure è ta ni$), 
merita il nome di Paradifoi Qu®* 
Ro còr.lìifte nel vedere *e£ruir 
Dio r- e perchè Iddio .è .un bene., 
*milj a £ il ~ che 
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che eccede ogni fenfo, ogni prue* 
va »>ogni pénfière; però diffe S. 
Paolo i -che'non può concepirti'» 
molto men dirli qual lia il gaudio 
del Parodilo . Sicché, dilettifllmo 
mio , il voftro Redentor Divino 
Vi' vuol dare una tal felicità » che 
fiiperaògni defiderio v che voi ne 
potrefte avere ; ed è quella me* 
defi ma * che egli gode i •Fotcebb* 
egli far per voi <T avvantaggio^ 
quaixìo ben folle fuo Padre? Or 
quello i fi è il fine* che pretende 
con 1’ Indulgenze ; farvi godere 
con ficurezza eterna tutta quella 
felicità. La volete voi? mani alP 
opera ; dilla e catevi dà^vbi, è- dà 
iute© il terrena r vivendo con le 
mafiime di buon Criftiano » foia-» 
mente per Crifto . c * j 






O R A Z 1 O N E* 
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Al Patriarca & Gitfippe V < > { 

Onr n ’-f ;s. •' - n - * .M *•? 



S Antifiimo Patriarca , Gloria é 
Corona de Santi » cui tatuo 
deve lai no lira Redenzione perle 
fatiche durate nel xoafecvarci 
tóv E i mi* 
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re* 

na&Lrfc*! H Pfcvino Redentore , a 
voi. che ri ufty .potete * mentre 
per t$o$’ : &nni aveijbe foggeuo a* 
voftdcénmr Onnipotente» aivoi 
ricorro v Vi (upplico pet qnett* av 
more interi fi (Timo , con coi. amate 
Giesù, e daGiesùfieteamajo, m* 
impetriate grazia d’ amarlo «neh? 

10 ficchi riceva ora il perdano di 
tetti i miei pecca ti-, e tal fi a in >*y* 
venire la mia vita ✓ che venga co? 
fék m Cielo ad amar con affo voi 
ttecnamente GjestL Amen* . *> 

2 ‘jì.ov isT‘bi « a.: r*;..' 5 '. } r $ ! r^:> 

CQJtfSlDER AZIONE VII. 

*i!c i .ir : rn 'farti. Saltate ,1 , y. : 'u. ■>* 

if^'Gaftderate, che nell’ In- 
z : diligenze fi fa .un accop* 

jwàmencoìmirabile della mifericor* 
dia * e giudi zia , ». E che. maggior 
miferi cordia può concepirli , che 

11 perdonai^ U Mafeftà Divina gra- 
vemente offeia ogni delitto.e fup^> 
plicio ad tag ribaldo iho.eftenfo* 5 
re? La giuftizia con mettervi ti 
Pi vino .Redentore d i firn quanto 
»ehÀedfc<ogi|ifpià giufto rigore i 
M*.*) dover vuole., che F ofFen- 

otti, tratto fi condona > con» 

l:ì 4 R i \ -cor-- ^ 
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se $ 

corra con qualche cofa , come 

a cièche mancava atì’ a bendan- 
ti (lima Padrone del Salvatore con 
le fosfàtiche dentata predica?» 
idonei altrimenti non farebbe Giu* 
ftizja il perdonar tutto ai reo fé»* 
za yenmfuo fcoroodo ; nè fareb- 
be miferìcojxlia, dando& al oFfiOf 
catore , cui oullacofta Ufpsrdcm©* 
pccafìofie di pià, peccate . Adulti- 
gue Infogna » che ogn’ uno per far 
acquiftó d ? uaxancoddrio* s’ incoi* 
modico yirne^ta qviaic^l> del 
-i li. cGoj\d^^:à rihèi pef(V «i 
vengono impofte.rjfcl QiubtteoftJj 
cune cpfodifareper'giwdàgrtirlo, 
pjfiduconfi a tre capi* ficcqme ad 
altrettanti po&oj* ridurli i nodri 
peccati . Pecchiamo VerCo iDioi 
verfo il prodìgio f&verfo noi dedii 
la guardo a Dio et ^ordinata la 
Gonfedìone, la Comunione, le Vi* 
fite delle Chiefe, ePOratioue^per 
Cosi foddisfare per tante colpe 
commedie nell’ ufo de! SS, Sacra* 
mentì * nella fantificazionei .dalle 
• r iv* f io i : E> 41 enfob :£i 

¥v. i »'!'!»! 1 u,i?t !■ la 1 nijuiii iia* 
ifl) Qolo(f. 1, 
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iefte-, nei rffpfcetodqvuroa Sacri 
Tempi y e nelle noftre Divozio- 
ni fatte con tanto di negligenza , 
e forfè ancor tralafciate. Pare a 
jvoi quella fo vecchia pena pfer taq- 
*ta moltitudine di mancamenti , e 
peccati, che già commettere in 
«itre le cofe accennate, che . a f*- 
. partendone a Dio ? Or beile *, .fa- 
ce ora le dette cofe con ogni com- 
punzione , e divozione maggiore, 
facendovi vedere nelle Sacre Ba- 
sìliche abbigliato di modeftia , e 
di pietà , dando bando ad ogni va- 
nita, e (vagamento, per così pla- 
care il Signore . ; ; . ! v 

, III. Confiderate , che in riguar- 
do a* peccati commeflì verfo del 
Profilino, d* Ira, Sdegno, Odio, 
Invidia, Mormorazioni, Strapaz- 
zi^ ih una parola contro la Cari- 
tà, o Giultizia, vi viene ingiunta la 
i limofina.Oh, e quantopoco^bqr- 
,{o .per tanti debiti! Già vedete 
> di quanto poco contentali il vo- 
ftro Diò, e Signore, mettendovi 
egli il redo . In riguardo a yhtl 
. piami nate i voftri eccedi di pia- 
mi -illeciti al vqftro Oorpo , di 



iój 

dòfa , e ferrfualità ^fòverchia dé^ 
licatez^a*, col rimanènte ,'chè^'oi 
fapetè però fon ^rimandati i ^di*^ 
gl ani .' Deh nato VrilMbrinO <kte 
Xi \ Sovvengavi di bautte ri' aft^ 
dà ce débi cote a Di<y perfttopptt 
accarezzarla, voftra Carne . ! CortJ 
jfrontaté 1 il travaglio W & ìtàeW 
é leggiera penitenza con quelle 
gra viuiftie , tonghiffirrie V e póbbh* 
che , thè già $* ihiponevanòoek* 
la Chiefa . Non vi curate di com- 
mutazioni , e difpenfe ; sì nella-li^ 
mbfina, come nel digiuno ^pati- 
te pur deiPincomodo quanto po- 
tete , che così afiìcurerete il can- 
cellamento delle V olire tante par* 4 

*titè accefe cóntro dì Voi < i v - 

il r c.»n •* 



. *'» I 



»» * * * 
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■ ' : Al S. AnrefóC*ft<HÌ&-J - < - \ 

l.*:: ' ' .! ....... .. ; r : 

'Ovrano Principe della Glòria, 
datomi dal mio Signore per 
Guida, e per Maeftro. Oh > è 
guanto poco , tutto per mi* eòi** 
pa , ho da voi finNjr# imparato 1 
Almeno èdeflo cominci io &Pàp- 

àr L ì -U - **«'• 
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prende*^, q prwft&ie lesele fU 
vaftre lezioni . Fate., dea face » 
che Soddisfacendo -ora .con ogni 
più Griftiaoa atfen^iope a, q^Dtft 
mi vieaiiwoftqty Sappia $wada T 

^ìarmiquetf^perdoAP , ecpneflo 
WQ inigWh njaov^, vita, fqttQ li 
V-oili» ' qoeqOW . Cosi:, la ipero 
dalla v olirai Carità, si ardènte ;, e 
ve ne Supplico per quanto ancate; 

Ut voftro ^e mio pìo.^ i l 



Cfi ; ^ip‘È^À4j<)^ Vllt 

•■m ' * * / * / ^ } ' * : l ' ' *|| 

tifa 'Qndfl Dome ùm.. 
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L/^Onfidernte ,, che non baila 
vj racquiftajre il’ Indulgenza^. 
Se acqui data tornali alle medefir 
me. Ce ricadute fcìiipeggioxi del- 
le malattie;, e chi rilano da que r 
fte , periScein quelle • A dimoltiS- 
lìmi nnlla ha giovato il vincere», 
pecche non leppero ben Servirli 
della vittoria, rimanendone però 
vinti < Badate dunque a perseve- 
rare nel bene ottenuto non peo 
cate più , acciocché non vi ven^ 
ga addofl'o qualche coSa di peg> 

V 




iterar fi 

raiitìco ri&na«>i ( *)/ 
peccare , ite- deter ìùs td>i aii$utd etiti* 

tingat i E che può accactervi^inos 
rire impenitente , e dannarvi^ Q 
vi fbprayerrà prefto, ty nrortè * «k 
fé pur ca&nperece * nQUiaarivfcrètft 
ad un'alt*» Ciu^kp y aari>vMfc 
dpvi , ed avendo sì frèquertti taà?* 
tè Indulgenze * Iddio in pena- del- 
ia veftra nuovartbcU ione permuta 
terà .,. che * o. non potiate,. o non 
vogliatele non lappiate piglia 
le r e morirete dannato ,x corno è 
avvenuto, a capti ^ State però co* 
{laute * e mantenete al voftro Si-? 
gnore quanto gl' avete prOmeflo* 
v' II. Confiderete , che V ingrati- 
tudine a Dio* dopo, il. sì eccedi* 
yobenefizio della Rènxiflìonei di 
colpa * e pena * tornando di buon 
vo a offenderlo * è così brutta e* 
normitk, che. merita il ritorno di 
tutto il reato di prima con tutto 
la ioa pena .. Riflettere* roaferUu 
mente , all* avvenuto a quel Ser- 
vidore. Icorrefe [^},. cut il Pa* 
"t rio 'E. fl dro- ;; 

rnm#- 

(«} ?$va». s. (ù) Afytfr iB* . ; .] 
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dfone aveva perdonalo ^ debito 
di dieci mila Tacenti , cioè d’ in# 
numerabili colpe, <e perla Tua in# 
gratitudine , è mala corri (pomten# 
za xon nuova colpa, 'fu* mefl’o iìf 
ferri' fin* a pagare tutto* il debito 
già condonato / Or fcr*'Id4 
aio 'eoli voi , dice il Signore? non 
che Iddio Àccia ritornar le colpe 
già perdonate *, mà come qui di* 
cono gl* Efpofimri , >éh la nuovo 
Colpa* conguaglia nella gravezza 
tutto- ili reato delle’ rimette y <o ne 
Vengono tant* altre appretto * che 
il mifero riduéefi a ftatri peggio* 1 
re di prima , e per giufto giudi* 
zio dell' Al ti filmo , fiunt nomffim 4 
homi ni * illius -pejjya priorihus{a).: 
Però badate feerie a prefervarveues 
•"III. Confidente*, che il motto 
di perfeverare nella Grazia riceè 
vaco. dev* ettèr quello’ metTefimoi 
che vi dilpofe a riceverla ♦ Voi 
vi difponefte co* Santiflimi Sacrai 
menti dando bando* a ognipeccal 
tò , e a ogn’ occatton di commeti 
terlo; fegukate adunque com pia 
t '* ftef- 
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ffefla dffpbfifcì oliera frequentarli; 
prendendo un buon Confefloréi 
che a ciò vi ftimolf* In fecónda 
luogo avete vifi tate Chiefe , e fatt’ 
Orazione Seguitare 'cosi portane 
dO'bgni maggior rrTpetto alla Cai 
fa » del voftro ' Dio ; fupplicatei($ 
con preghiere, ma f fatte divota- 
mente, nona ftampa-, e per ufan-? 
wt s ’C non le; lafciate mai * e però 
prendetevene in' tal mifcira, che 
nè le facciate male nè abbia tea 
tvalafciarlc . Finalmente avete fati 
tordelle Limoline y e de’ digiuni; 
fecondo le voftre forze feguitattt 
a fare qualche digiuno * o 
faenza la fettimana ^ che fnervino 
iF ; rigoglio a- voftri nemici * De-* 
mani©, e Carne* SoccorreteiPa-i 
verelli, che v’ ottengano la Tanta 
perieveranza , fino a giungere all* 
eterno Giubileo , ripofo , e giubi- 
lo del Paradifo p'er grazia del vd- 
ftfo sì amante , é sì amabile Re- 
dentori*, ••/nr " 
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Ai Sento del prof rio Nome 



vJt àie %, pecùnia grande ,avv,en*» 
taira ho forti tofio vi ringrazio > 
e fupplico a ringraziar per fi*ej 
Santi tutti dei Gielo * jconeord al 
confeguimento di quello Santa 
perdono.» che fpero nella Cle- 
menza deli comune Redentore a*», 
ver conieguito* Impetratemi ora 
una falda perfeveranza , fin’ a ve- 
nir cofià a ringraziare tanti miei 
Sovrani Benefattori', e a benedire 
unitamente con efli quell* O-ttimo 
no Uro Dio , onde con tanto a* 
mòte procedoriò tutti i Benefizia 
Amen 1 s*. * ' r -ìx , , fi/* \ « 
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dulgetize. Taragl Sec . i 3 ; 
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Divario tra F Indulgenze Pa - 
rag*. Terzo , _ ^ ^ 
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Bel? Mnfgei^e per h Mor- 

, ti 2arag:' gémo;.. 2 z. 

Di- 
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De! Peccati > .fae rendono t 
Anima non di/poftn? alP 
°r indulgenze Paragrafo Se - 
fio . r H •' • *9' 



'A, • >v,. ■ . ‘ . •; 

Intenzione Parai 
' Settimo. ‘ 35- 




; v 



Defi! Infallibilità delT Inflùì- 



« >i. }. 



Se_ fi poffano. guadagnare pia 
Evoltele mSefime Indul- 
Z'genze Tarag. Nono ... s°- 

^ ,V ’ ' : • . * , ’ v* - 

Deli Òpere in generale * Pa* 
- ragr. Decimo . - 53- 

“ ZM- 
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Della Corife ffióné , e Com~ 
mone Paràgrafo Vndeci- 



ino . '.£> •Tc s/ " -5 9* 

0, ;.: c l _ v\ *' v\>. 1> 

ChiefàS, è 
Orazione Paragrafo Duo - 
* * decimo . \ V _ 61. 



Della titnofina , e Digiuno 
- i Poragr. Decimoter, t 70. 



/)*//? Indulgente de Giub - 
foYfi Paragrafo Decimo* 
r * quarto. 'V4 
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